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perché la raccolta e la protezione del foraggio per alimentazione animale si integrino  
con il rispetto ambientale.
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EDITORIALE

Conoscenza e relazione: sono questi i due principali 
meriti che, negli anni, sono stati riconosciuti 

a BtoB Awards, il premio dedicato alle eccellenze 
imprenditoriali di Monza, Como e Lecco. La possibilità 
di leggere, ascoltare e dunque conoscere storie 
imprenditoriali di valore e l’occasione di entrare in 
contatto con coloro che le hanno generate. Per fare 
cosa? Per prendere spunto, creare nuove connessioni 
che magari diventano anche business, intraprendere 
progetti inediti o anche solo approfondire idee e 
ragionamenti al di fuori della cerchia rassicurante dei 
propri interlocutori abituali. Nelle prossime pagine 
scoprirete le aziende selezionate per la decima 
edizione. Dieci… certo un bel traguardo, soprattutto se 
si pensa a quanto gli scenari sociali e macroeconomici 
siano complessi e, ahimè, travagliati e imprevedibili. Un 
piccolo ma importante elemento di continuità per le 
imprese del territorio, che negli anni hanno imparato che 
ad aprirsi e farsi conoscere tante volte ci si guadagna. 
Da queste relazioni sono nate iniziative, connessioni, 
anche tante amicizie… alcune le abbiamo viste nascere 
e fiorire, altre si sono perse nel tempo. Qualcuna ci 
ha coinvolto e ne siamo noi stessi promotori. Qual è, 
dunque, l’obiettivo? Guardare a queste dieci edizioni, 
sorridere e poi voltarsi, per concentrarsi di nuovo e solo 
sul futuro.

Sara Re e Pietro Fortunato
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D•IMPRESA è il nuovo package di conti 
correnti pensati per le imprese.
L’offerta include un POS GPRS a canone 
gratuito e servizi di pagamento  
a condizioni agevolate.

OPERATIVITÀ 
ILLIMITATA

SOLO PER 
NUOVI CLIENTI

MPRESADD

bancodesio.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Per le condizioni contrattuali si rinvia ai Fogli Informativi disponibili presso le filiali di Banco Desio su supporto cartaceo/telematico e pubblicati sul sito www.bancodesio.it alla sezione “Trasparenza”. 

LA LINEA DI CONTI 
PER IL TUO BUSINESS:
SEMPLICE, FLESSIBILE

E MULTICANALE

BTOB AWARDS

I volti e le voci dietro e dentro le aziende

Dieci edizioni. Dieci selezioni. Dieci intense sessioni di ricerca, 
indagine, interviste tra numeri, idee, volti, progetti, prodotti e 

servizi. È il lavoro che, ad ogni edizione, porta alla composizione 
del mosaico delle eccellenze d’impresa delle province di Monza, 
Como e Lecco.
Il percorso che la redazione di BtoB Awards compie per individuare 
i “best” parte sempre dalla segnalazione dei partner istituzionali 
di imprese di valore rispetto alle categorie in gara. Attraverso 
il colloquio con chi queste aziende le guida (imprenditori, top 
manager) si arriva alla creazione di un profilo per ogni azienda 
nominata. Da qui, da queste pagine e dal voto popolare sul sito 
www.btobawards.it, combinato a quello dei partner istituzionali, 
scaturiscono i vincitori di ogni edizione.
BtoB Awards è un format di Esse Editore ed è realizzato con la 
consulenza di Hubnet Communication.
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GIOVANI ,  I L  NOSTRO FUTURO

Le conseguenze del conflitto russo-ucraino 
e dei rincari sulle fonti energetiche e più in 
generale lo scenario geopolitico, hanno 
obbligato le imprese in questi mesi a fare 
uno sforzo in più per definire e progettare in 
tempi brevi il nostro futuro.
Un futuro che deve diventare il prima 
possibile presente, a cominciare dal modo di 
fare business relazionandoci diversamente 
con i mercati esteri, rivedendo le catene 
globali del valore, puntando sull’innovazione, 
sui giovani e sulle competenze. 
L’Italia ha un tasso di disoccupazione di oltre 
l’8,3% contro una media nell’Eurozona del 
6,8%. Inoltre, il 20% di ragazze e ragazzi tra 
i 15 e i 24 anni non studia, non lavora, non 
si forma. La Lombardia ha una percentuale 
di NEET pari al 17%, certamente più bassa 
rispetto a quella nazionale, ma stiamo 
parlando di 165.000 giovani che si trovano 
nella più totale inattività. 
I numeri evidenziano che è necessario 
rendere più attrattivo per i giovani il lavoro 
nelle nostre imprese e permettere, allo 
stesso tempo, alle nostre aziende di trovare 
profili adeguati. 

Un territorio diventa competitivo e cresce 
se può contare su professionalità specifiche 
e specializzate. I programmi educativi delle 
scuole devo essere in linea con le nuove 
professionalità di cui abbiamo bisogno, 
devono essere potenziati sulle materie 
tecnico-scientifiche per formare persone 

Giovanni Caimi
Presidente Sede di Monza e 
Brianza di Assolombarda

che possano supportare i processi di 
innovazione che sono in essere nelle nostre 
aziende.
Rafforzare la relazione con le scuole 
di secondo grado, con gli ITS e con le 
Università, ma anche a livello territoriale 
con Afol per la formazione professionale, 
affinché si possano strutturare per i nostri 
giovani, percorsi che riducano il mismatch 
tra competenze acquisite e competenze 
richieste dalle imprese e che siano in linea 
con le esigenze delle imprese, con le nuove 
professionalità di cui abbiamo bisogno. Chi 
lavora nelle imprese rappresenta un valore, 
un patrimonio inestimabile.
Se le imprese crescono è grazie anche 
alle persone che supportano i progetti di 
innovazione che sono in essere nelle aziende 
stesse e che hanno ricadute importanti 
sul territorio in termini di attrattività di 
investimenti economici e di valorizzazione.

Negli ultimi 15 anni abbiamo superato 
momenti di crisi tra i più duri di sempre. Siamo 
diventati più resilienti, abbiamo cambiato 
alcune nostre abitudini, ci siamo spinti in 
mercati che non avevamo considerato 
come appetibili per i nostri business, 
abbiamo accorciato le catene del valore 
per continuare a produrre, dando risposte 
adeguate alla situazione contingente.

Nelle nostre aziende stiamo rivedendo idee 
e progetti, riprogrammando attività, facendo 
affidamento sull’ esperienza, sul saper fare 
impresa.
Fare l’imprenditore è soprattutto assumersi 
la responsabilità verso il nostro territorio, i 
nostri giovani, il nostro futuro.
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BTOB HISTORY

Le precedenti nove edizioni di BtoB Awards hanno visto il trionfo 
di alcune delle migliori realtà imprenditoriali della Brianza: 

di questi alcune erano già affermate, altre emergenti e tutte da 
scoprire. Ripercorriamo volti e nomi dei vincitori.
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BtoB Teaser

BTOB TEASER

I momenti salienti dell’evento di ufficializzazione delle 
candidature dell’edizione 2022 al BtoB Awards.

Pietro Fortunato e Sara Re, Partner Hubnet Communication

Stefano Castoldi, KPMG
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BtoB Teaser

Nicola Nista, Ford Interauto

Cristiano Puglisi, Il Cittadino Monza e Brianza
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UNA NUOVA IDEA 
DI VALORE
COME COMBINARE 
PROFITTI E SOSTENIBILITÀ

Oggi l’opinione pubblica e 
soprattutto le nuove gene-

razioni riconoscono alle azien-
de un ruolo più ampio di quello 
tradizionale connesso alla crea-
zione dei profitti e nutrono nei 
confronti delle leadership del 
business delle aspettative in 
termini di impatto sulla società 
e l’ambiente. Siamo davanti a 
una mutazione “ontologica” del 
concetto “comune” di impresa.
Combinare profitto e responsa-
bilità sociale attuando il model-
lo dello stakeholder capitalism 
è una sfida etica, imprendito-
riale ed intellettuale di enorme 
portata che caratterizzerà l’e-
voluzione del capitalismo nei 
prossimi decenni. 
La pandemia ha accelerato 
l’urgenza di questo processo 
di riforma, rivelando squilibri 
profondi, sia nei rapporti socia-
li, sia nelle relazioni tra uomo e 
natura, evidenziando l’insoste-
nibilità dell’attuale modello di 
sviluppo.

Una nuova idea di creazione 
di valore e governance
Il modello dello stakeholder 
capitalism allarga l’idea di cre-
azione di valore superando i 
tradizionali indicatori gestionali 
di tipo economico-finanziario. 
Non basta creare utili, serve 
avere un impatto positivo e di 
lungo periodo sull’ambiente e 
sulla società. L’azienda non è 
più solo un soggetto produt-
tore di beni e servizi, ma un 
organismo interconnesso con 
le persone e con l’ambiente di 
riferimento. Quello che in pas-
sato erano delle mere ester-
nalità (sia positive, come ad 
esempio la creazione di posti di 
lavoro, sia negative, come l’in-
quinamento) ora sono aspetti 
strategici da rendicontare. Oc-
corrono, dunque, standard co-
muni di riferimento per rendere 
comparabili le informazioni. La 
sustainability governance, fatta 
di prassi, metriche, rendicon-
tazioni, passa da requisito di 

compliance a strategia che crea 
integrazione e consapevolezza 
a livello trasversale nell’azienda 
su questi temi.

La sostenibilità come motore 
del cambiamento
Per superare la tradizionale 
dicotomia tra ‘utile’ e ‘giusto’ 
occorre pensare al nuovo para-
digma della sostenibilità come 
motore del cambiamento, di in-
terpretarlo, cioè, in modo stra-
tegico, come straordinaria op-
portunità per fare innovazione 
di prodotto.
I grandi bisogni sociali ed eco-
nomici determinati da climate 
change, lotta alle diseguaglian-
ze e alla povertà, accesso ai 
sistemi sanitari, smart city, rap-
presentano delle straordinarie 
opportunità per capire i bisogni 
emergenti e per fornire delle 
soluzioni nuove. In questa pro-
spettiva la responsabilità socia-
le non è intesa come la tradizio-
nale filantropia, ma è al centro 



del business e delle strategie 
per realizzare innovazione lun-
go l’intera catena del valore.

La visione di lungo periodo
Nella visione della sostenibilità 
lo sviluppo di un’impresa deve 
sempre essere letto in un’otti-
ca di medio-lungo termine. Le 
aziende devono riallineare i 
loro obiettivi con quelli a lun-
go termine della società, i Su-
stainable Development Goal 
(SDG), cioè Obiettivi per lo Svi-
luppo Sostenibile individuati 
dall’ONU. Una prospettiva che 
entra in collisione con le logi-
che short term delle trimestrali 
e dello speed trading tipiche 
del funzionamento dei mercati 
finanziari per massimizzare il ri-
torno d’investimento a brevissi-
mo termine.  
La sostenibilità può giocare un 
ruolo importante nel ricalibra-
re le aspettative di investitori e 
analisti nel lungo termine e nel 
riallineare economia reale e fi-
nanza. Già oggi molti operatori 
finanziari stanno orientando i 
flussi finanziari verso attività ed 
investimenti sostenibili.

Una nuova leadership 
culturale
Si tratta di temi di enorme por-
tata per i quali non esistono so-
luzioni facili. Per promuovere la 
diffusione di questi nuovi mo-

delli serve anche una nuova le-
adership culturale, imprendito-
ri, manager, media, università, 
startup, opinion leader, politici, 
in grado di creare quella massa 
critica di opinione necessaria 
a diffondere la forza di questa 
visione. Per questa nuova “ri-

voluzione industriale” occorro-
no competenze manageriali e 
know-how specifici per la for-
mazione di profili professionali 
e manageriali sui temi dell’eco-
nomia sostenibile, aspetto non 
secondario della sfida epocale 
che ci aspetta.

La responsabilità sociale è al centro del 
business e delle strategie aziendali per 

realizzare innovazione lungo l’intera 
catena del valore

“ “

Stefano Castoldi 
Partner KPMG, Coordinatore Audit per la Lombardia

I.
P

.
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Aziende grandi non solo per dimensioni, 
ma anche per importanza sul territorio, 

presenza internazionale, capacità 
d’innovazione e prestigio
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Grande Impresa

DIPENDENTI 4.150 in 60 Paesi | FATTURATO 1.100mln Euro | SITO www.boltongroup.net

Cermenate (CO)

Luca Alemanno, CEO della Business Unit Food di Bolton Group, 
racconta: «La business unit Food di Bolton Group è tra i leader di 

mercato nel comparto delle conserve ittiche e rappresenta una realtà 
italiana consolidata sul mercato nazionale e internazionale. All’interno 
del Gruppo, la nostra Unit vale circa il 43% del fatturato totale (pari 
a 1mld), grazie alle sue attività di successo in 60 Paesi attraverso 14 
brand, tra cui Rio Mare, in grado di sviluppare prodotti che soddisfino i 
consumatori in termini di gusto, rispettino gli standard di sostenibilità e 
garantiscano un eccellente apporto nutritivo». Varietà, alta qualità dei 
prodotti, innovazione per soddisfare i gusti in continua evoluzione 
dei consumatori, sono i plus di una struttura che è presente con 
un grosso impianto produttivo nel Comasco, a Cermenate. Tra i più 
sentiti obiettivi, quelli legati alla sostenibilità: «Abbiamo di recente 
confermato il nostro profondo commitment per la tutela degli oceani 
aderendo al NAPA, un importante collettivo di advocacy a protezione 
degli stock pelagici del nordatlantico: siamo convinti che solo unendo 
le forze con partner di valore potremo creare un circolo virtuoso a livello 
internazionale che coinvolga tutte le aziende del settore».

DIPENDENTI 44 | FATTURATO 75mln Euro | SITO www.atala.it

Monza

La bicicletta è sempre stata “un lavoro di famiglia”, ma di lì a farne anch’egli 
il centro della propria carriera, a dispetto dei suggerimenti materni, ci si 

è messo anche il destino. Massimo Panzeri, 53 anni, ingegnere elettronico, 
oggi è ad di Atala, storico brand delle due ruote. «L’azienda venne 
fondata nel 1907 ma all’inizio degli anni 2000 una forte crisi del mercato 
ne ha decretato la chiusura. Con due soci nel 2005 ho rilevato il brand e 
nel tempo ho spostato la sede da Padova a Monza, portando in Brianza 
anche la produzione». C’è da dire che le due ruote stanno vivendo una 
nuova giovinezza, complice il valore medio del prodotto, notevolmente 
alzatosi. «Nel 2008 abbiamo investito sulla bicicletta elettrica, scelta che 
ha pagato, e siamo diventati appetibili anche per l’export: 50% è il dato 
registrato quest’anno. Il fatturato è dato all’85% dall’elettrica di fascia alta, 
caratterizzata da tecnologie e materiali innovativi, fibra di carbonio, motori 
sviluppati con fornitori specializzati. La bici elettrica cresceva anche del 
15% all’anno prima della pandemia, ma dopo il lockdown l’accelerazione è 
stata fortissima. Il futuro è roseo e il prodotto si svilupperà ulteriormente con 
maggiore efficienza di batterie e motori che garantiranno consumi inferiori, 
maggiore autonomia e una bici interconnessa».

BOLTON GROUP

ATALA
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DIPENDENTI 400 | FATTURATO 189mln Euro | SITO www.icamcioccolato.com

Orsenigo (CO)

Il fatturato ha decretato +12 milioni ottenuti solo nel 2021. I numeri non sono 
tutto, certo, ma questo dice molto di una realtà che produce cioccolato e 

semilavorati del cacao di eccellente qualità da tre generazioni. La seconda 
è rappresentata dal suo presidente, Angelo Agostoni, che rivendica con 
orgoglio il fatto di essere «una delle poche aziende al mondo in grado di 
controllare in maniera completa e integrata la filiera produttiva, selezionando 
le migliori piantagioni di cacao nel mondo e collaborando strettamente con 
i produttori locali». L’offerta di ICAM si articola nelle macroaree rivolte ai 
professionisti della pasticceria, cioccolateria e gelateria con i brand ICAM 
Professional e Agostoni e quella dedicata al consumatore finale private 
label. Sono 69 i paesi in cui ICAM esporta. «Quattro i pilastri attraverso cui 
si concretizza l’agire dell’azienda: filiera, persone, ambiente e innovazione. 
La società si contraddistingue per l’impegno profuso nella produzione di 
cioccolato di alta qualità, seguendo un approccio etico e sostenibile, in 
grado di generare un impatto positivo in ogni fase del ciclo di lavorazione 
del cacao. La profonda conoscenza della materia prima, della tracciabilità, 
delle tecniche produttive e della gestione lungo tutta la filiera rappresenta il 
tratto caratterizzante del know-how dell’azienda».

DIPENDENTI 500 | FATTURATO 200mln Euro | SITO www.carcano.com

Mandello del Lario (LC)

«Leggero, duttile, totalmente riciclabile, addirittura più volte e senza 
scadimenti qualitativi, già reperibile nella raccolta differenziata. Sono 

molteplici i pregi dell’alluminio, che noi lavoriamo dalla trasformazione 
primaria fino ai prodotti per il converting». Alberto De Matthaeis è ad 
di Carcano, protagonista del mondo industriale lecchese seppure nata 
nell’ultimo ventennio dell’800 su sponda comasca del Lario. «Abbiamo 
uno stabilimento storico a Mandello, uno in bassa Valtellina e un terzo a 
Sondrio che ci consentono di avere un completo controllo del processo 
di produzione. I clienti? Oltre il 60% esteri, da coloro che comprano il 
semilavorato flessibile fino al prodotto già trasformato, come prodotti 
per blister, laminati per capsule di caffè, laminati per coperchi, yogurt…». 
Una “public company familiare”, come la definisce, «detenuta al 100% 
da soggetti che l’hanno ricevuta dal fondatore originario». A seguito 
di un cambio di governance importante si sta proseguendo il piano di 
rafforzamento ma anche di valorizzazione delle risorse avviato già con il 
suo ingresso in azienda, due anni fa; ciò anche in termini di formazione, 
in particolare con Accademia 13, scuola professionale interna.

ICAM

CARCANO
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Grande Impresa

Soluzioni di Valore

Sistemi Gestione
Ottimizzazione Processi
Sicurezza Informazioni

Compliance
Marcatura CE

Business Continuity
SSostenibilità ESG

Formazione
Finanziamenti

dal 1992 insieme, per altri 30 anni

www.ipq.it

DIPENDENTI 200 | FATTURATO 100mln Euro | SITO www.tenax.net

Viganò (LC)

Una rete arancione, di plastica, simbolo per antonomasia di un 
cantiere aperto: è la rete by Tenax, azienda nata negli anni 60 il cui 

core business è diventato nel tempo la produzione di reti polimeriche 
destinate a molteplici settori (geotecnica, ingegneria civile e grandi 
opere, giardino, industria…). A raccontare la sua identità è Cesare 
Beretta, presidente del CDA: «Produciamo materiale plastico fatto 
per durare nel tempo e vantiamo una produzione ampia, diversificata, 
per clienti privati, industria e distributori. Oltre il 50% del fatturato è dato 
dal retail e i prodotti vengono venduti attraverso agrarie, garden center, 
grosse catene. Si tratta, ad esempio, di reti da protezione, schermanti, 
recinzione». In Brianza c’è l’Headquarters, in Germania una filiale e in 
Usa due sedi produttive. L’estero, infatti, rappresenta il 60% del fatturato 
ma oltre 140 persone operano sul territorio nazionale e qui risiede 
anche il know-how costruttivo delle macchine. I driver del futuro per 
l’ingegner Beretta sono chiari: «Automatizzare la produzione, ridurre gli 
imballi per generare ancora minore impatto ambientale utilizzando gli 
scarti di produzione, alleggerire i prodotti e renderli più performanti. Il 
tutto, investendo sulla logistica e digitalizzando il business».

DIPENDENTI 650 | FATTURATO 157mln Euro | SITO www.limonta.com

Costa Masnaga (LC)

Estremizzazione della fascia alta e nobile dei prodotti, diversificazione, 
ricerca continua, quattro Divisioni (Fabrics & Coatings, Interiors, Wall, 

Society Limonta) e una galassia di società operative in diversi ambiti. 
Impossibile riassumere in poche righe la complessità e il fascino del mondo 
Limonta, azienda nata nel 1893 per produrre tessuti per l’arredamento e 
poi evoluta secondo strade inedite nei settori dell’abbigliamento, degli 
accessori, della calzatura, della carta da parati, del tessile per la casa 
e dell’automotive. Ne narra con passione il direttore generale Antonio 
Brusadelli, in azienda da oltre 35 anni: «Progettiamo tessuti con finissaggi 
speciali, materiali alternativi alla pelle e tessuti più tecnologici, oggi cuore del 
business; in tutti i settori puntiamo a farci riconoscere per la qualità offerta 
investendo in tecnologia, risorse e processi di produzione innovativi». La 
mentalità improntata alla R&D è stata premiante per una realtà i cui clienti 
sono i brand più prestigiosi: dal mondo dell’arredamento alla moda, sport, 
settore automobilistico. Lo scorso anno Limonta S.p.A. ha ceduto il 25% al 
fondo T.I.P. puntando a diventare un polo aggregante del settore tessile e 
per dare un forte impulso alla crescita. Limonta ha chiuso il 2021 con un 
fatturato consolidato di 175mln e un totale di 850 dipendenti.

TENAX

LIMONTA
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La scelta dell’agenzia a cui delegare 
la vendita del proprio immobile 
va fatta con oculatezza. Il costo? 
È solo uno dei tanti parametri da 
prendere in considerazione. Grazie 
alle competenze e all’esperienza 
maturate in 30 anni di attività 
sul territorio, IMMOBILIARE WS 
GROUP è in grado di decodificare 
le esigenze degli interlocutori 
facendone emergere anche 
aspettative e bisogni inespressi. 
Parola di Walter Springhetti, CEO 
& Founder di IMMOBILIARE WS 
GROUP, rete che conta sei punti 
vendita su Monza, uno a Vedano 
al Lambro e operativa anche su 
Milano. «Il valore aggiunto di 
un’organizzazione come la nostra 
risiede nel rapporto di fiducia e 
nella capacità di rendere manifesta 
la consapevolezza della qualità che 
offriamo. Solo attraverso questa 
metodologia si può arrivare a 
costruire e custodire una relazione 
duratura».
Un’esperienza che IMMOBILIARE 
WS GROUP ha sviluppato 
grazie alla cura di una clientela 

trasversale, che contempla 
diverse fasce di investimento, 
cui sono dedicate professionalità 
specifiche. «Nel nostro percorso 
abbiamo maturato ad esempio la 
convinzione che la presentazione 
di un immobile sia un momento 
molto importante. Per questo – 
continua Springhetti – puntiamo 
sullo shooting fotografico, che 
deve essere accurato sia per 
restituire la “verità” di un immobile 
ma anche trasmetterne in qualche 
modo l’aurea, lo spirito. Sono 
le emozioni che fanno scattare 
il desiderio di saperne di più e 
chiedere informazioni».
Veri e propri racconti per immagini, 
quelli proposti da IMMOBILIARE 
WS GROUP, accessibili dal sito 
www.immobiliarews.it, cuore della 
comunicazione digital del Gruppo, 
e canale di offerta e consultazione 
molto apprezzato. «Abbiamo capito 

che, essendo le persone sempre 
più connesse, anche il nostro brand 
doveva essere pronto a cogliere 
questa nuova sfida, intercettando 
il cliente su diversi touchpoints. 
Siamo diventati una realtà ancora 
più multichannel per essere vicini 
alle mutate esigenze delle persone 
e offrire un’esperienza di fruizione 
dei servizi su diversi livelli che 
passano dal sito, ai canali social, 
alle campagne di digital marketing, 
oltre che dallo showroom e nelle 
diverse sedi del gruppo».
Con un elegante show-room nel 
cuore di Monza, IMMOBILIARE 
WS GROUP apre, inoltre, ogni 
giorno, le porte ai suoi clienti per 
un approccio personale e tailor 
made: un dialogo continuo che 
porta acquirente e venditore di un 
immobile a raggiungere il migliore 
risultato in tempi che, soprattutto a 
Monza, sono davvero veloci.

IL FOCUS È LA PERSONA

WALTER SPRINGHETTI, CEO & Founder di IMMOBILIARE WS GROUP

WWW.IMMOBILIAREWS.IT

I.P
.
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Vent’anni fa emergeva nel mondo della logistica e dell’automazione 
l’esigenza di muovere sempre più rapidamente piccoli oggetti e 

di tenere traccia di ogni singolo micro-spostamento; inoltre ci si apriva 
all’arrivo dello e-commerce. «Una casuale coincidenza di tempi che ha 
portato la nostra nascente realtà, specializzata in magazzini automatici 
e innovazione tecnologica, a specializzarsi nella progettazione e nella 
fornitura di impianti di automazione personalizzati». Le più prestigiose 
aziende made in italy nel mondo del food e del fashion cercavano 
partner tecnologici in un mercato in rapidissima trasformazione, 
ed è proprio qui che la 255 HEC, di cui l’Ingegner Paolo Meregalli 
è cofondatore, trova il suo sviluppo. Le soluzioni di automazione 
passano attraverso una ricerca e sviluppo nella quale spesso 
occorre concentrarsi e brevettare oggetti apparentemente lontani 
dall’automazione, ad esempio una famiglia di manichini “ghost”. 
Un modus operandi che coniuga creatività, innovazione, analisi di 
processo e informatizzazione e che ha convinto anche Planet Farms 
- che a Cavenago ha inaugurato la più grande Vertical Farm al mondo 
- a scegliere 255 HEC come partner.

Nel 1961 il nonno andava nei campi a individuare residui bellici per 
recuperare leghe per costruire i primi motorini. Il padre ha ampliato 

l’attività alla costruzione di forni per poi creare attrezzi per coloro 
che facevano impianti di trattamento termico. Questa la storia di Ala 
Guizzi dalle parole di Anselmo Guizzi, in azienda dal 2001, oggi come 
procuratore, che giunge a un 2022 in cui si producono attrezzature 
di ricambi e corredo per forni industriali di trattamento termico. «Io 
ho voluto sviluppare l’inserimento di particolari per il decapaggio per 
lamiere e trafilati, ma negli ultimi tempi mi sono molto concentrato sullo 
sviluppo di un secondo brand, Ala Trade: commercializziamo prodotti in 
piccole quantità senza sovrapporci ai nostri fornitori. Questo è un nuovo 
business che funziona perché dà servizi in più al cliente, soprattutto per 
i materiali, anche grazie a competenze esclusive». Una nicchia nella 
nicchia, la definisce Guizzi, con punti di forza ben chiari: velocità, 
precisione, flessibilità. Condizionato da un’esperienza di grave malattia 
nella sua famiglia, Guizzi crede oggi in maniera ancora più forte nelle 
persone: «Ho aperto gli occhi su una nuova impostazione dell’azienda, 
che deve essere fortemente improntata sul valore delle persone».

DIPENDENTI 16 | FATTURATO 2,4mln Euro | SITO www.255.it

DIPENDENTI 12 | FATTURATO 2mln Euro | SITO www.alaguizzi. it

255  HEC

Desio (MB)

ALA GUIZZI
Desio (MB)
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Una storia d’impresa che comincia nel 1958, nel Comasco, e che 
ancora oggi si conferma nella produzione di serramenti in pvc 

100% made in Italy. Collaborazioni con designer affermati – tra questi, 
Giuseppe Bavuso – ma anche giovani promettenti che si affacciano 
con idee e competenze ad archivi storici di grande valore. La storia 
di Erco, infatti, un decennio fa si è intrecciata con quella del brand 
Mandelli, storica azienda brianzola che produceva maniglie di 
qualità in ottone. Claudia Giordani, amministratore ed esponente 
della famiglia che controlla Erco e che ha creduto nel recupero di 
questo patrimonio, ricorda: «I nostri prodotti hanno sempre avuto una 
distribuzione a livello internazionale in mercati come quello arabo, 
l’Europa, l’Asia e l’Australia. Ora ci stiamo avvicinando anche agli Stati 
Uniti con tipologie di prodotto realizzato ad hoc». La ricerca, in effetti, è 
uno dei driver, perché in particolare Mandelli beneficia di un archivio 
storico importante. Il fatturato generato dal brand è di circa 2 milioni, 
ma gli obiettivi sono ben più ambiziosi: «Vogliamo recuperare clienti 
storici e partecipare a importanti progetti di contract, in linea con la 
filosofia Erco».

La tecnologia più avanzata come fil rouge, da 75 anni. Un obiettivo 
e, allo stesso tempo, un presupposto per un’azienda che si 

occupa di raggi X e ultrasuoni, «principi fisici e immutabili, così come il 
presupposto per cui lavoriamo: usare le onde elettromagnetiche o sonore 
per migliorare la vita dell’uomo, la robustezza, la sicurezza degli oggetti 
più sofisticati». Le applicazioni sono le più disparate: sicurezza dei treni 
dell’alta velocità, sterilizzazione del sangue, qualità per i formaggi...
Marco Taccani Gilardoni, 60 anni, presidente e ad, racconta di questa 
«piccola multinazionale tascabile, tra le pochissime al mondo e di cui noi 
siamo addirittura l’unica specializzata nei tre settori medicale, industria 
e sicurezza». In estrema sintesi: 2 tecnologie, 3 settori, moltissime 
applicazioni, servizio impeccabile e un enorme potenziale: «Questa 
tecnologia era vista più da laboratorio, soprattutto in ambito industriale, 
ma sono sempre più numerose le aziende per cui la qualità è fondamentale 
e che decidono di investire su un controllo al 100%. Per il futuro immagino 
spin off di società sempre più focalizzate sullo sviluppo di prodotti di 
nicchia». Sedi in tutta Italia e una rete di distributori esteri, la società è 
altamente managerializzata ma la famiglia fondatrice rimane azionista.

DIPENDENTI 48 | FATTURATO 10mln Euro | SITO www.ercofinestre.it

DIPENDENTI 240 | FATTURATO 32mln Euro | SITO www.gilardoni. it

ERCO

Casnate con Bernate (CO)

G ILARDONI
Mandello del Lario (LC)
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Integrare soluzioni per i magazzini automatici e il material handling: 
questa la mission di LCS sin dalle origini, che risalgono a quando 

35 anni fa si stava assistendo all’avvento del passaggio tecnologico 
basato sui microprocessori. «Sviluppiamo soluzioni di automazione 
industriale – spiega Gianfranco Silipigni, founder & executive 
chairman – Gestiamo le operazioni di stoccaggio e prelievo del materiale 
per l’evasione degli ordini o alimentare la produzione. Nello sviluppo di 
un progetto acquisiamo le informazioni su spazi e dinamiche di gestione 
delle merci e progettiamo soluzioni ad hoc, realizzando da greenfield dei 
magazzini automatici. La caratteristica focale è proprio la mancanza di 
operatori, tutto è gestito in maniera automatizzata. Nel nostro lavoro 
siamo chiamati a garantire sempre l’efficienza degli impianti, ovvero 
dobbiamo sposare l’innovazione tecnologica con la certezza della 
continuità». Del Gruppo fanno parte altre società verticali, in particolare 
LCS Automation (Torino) che opera nell’automotive e nella robotica e 
4Next (Fino Mornasco, CO), specializzata in software per l’industria. 
«Data l’ampiezza del tema, nel lungo periodo puntiamo a introdurre nel 
Gruppo altre società che hanno competenze specifiche»

Loredano Colla è presidente da 42 anni della filiale italiana di SNF 
Floerger, gruppo francese nato 50 anni fa, leader mondiale con 21 

stabilimenti nel mondo e 47 filiali nella produzione dei poliacrilammidi, 
che servono per il trattamento delle acque reflue, potabili, per 
perforazione petrolifere, lavori civili, produzione carta, tessuti, ausiliari, 
cemento… Ben saldo nella posizione di comando, con una capacità 
decisionale molto spiccata, Colla afferma: «Commercializziamo un 
prodotto con innumerevoli applicazioni, di cui siamo distributori in Italia 
anche per clienti che operano all’estero. I nostri plus sono il just in time 
sulle consegne che evadiamo in 2-3 giorni, la versatilità, l’assistenza 
tecnica, la capacità di continua interazione con il cliente, di cui il 40% 
sono enti pubblici». Causa le continue crisi tra Covid-19, carenza di 
materie prime, problemi logistici, il mercato in questi anni sta vivendo 
dinamiche complesse e si fatica a soddisfare tutte le richieste. 
Continua: «Per certi versi siamo un’azienda atipica: da noi non si fanno 
i badget, perché l’unico input sempre valido è essere ben presenti sul 
mercato, avere chiare le esigenze dei clienti e mantenere il controllo 
della concorrenza».

DIPENDENTI 100 | FATTURATO 35mln Euro | SITO www.lcsgroup.it

DIPENDENTI 34 | FATTURATO 40mln Euro | SITO www.snfitalia.it

LCS

Usmate Velate (MB)

SNF ITAL IA

Varedo (MB)
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Le aziende che hanno fatto davvero la storia 
della Brianza e che nel cambiamento hanno 

mantenuto fede alla propria identità.
Con oltre 50 anni di candeline alle spalle
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Una leadership frutto di una visione chiara e definita, sin dall’inizio: 
diventare i migliori produttori al mondo di fasteners. La visione la 

ebbero Loris e Walter Fontana, fratelli di Veduggio che settant’anni fa 
fondarono la Fontana Luigi S.p.A., “madre” di Fontana Gruppo, oggi 
presente con sedici sedi produttive, tre centri di ricerca internazionali 
e filiali in 32 località tra Europa, Americhe e India. Un’idea portata avanti 
dai figli, Enio, Luigi e Giuseppe e dalla terza generazione rappresentata 
da Alberto e Fabrizio Fontana. Quest’ultimo, Global Communication 
Director del Gruppo, commenta: «Il sogno è sempre lo stesso: fare il 
miglior prodotto, alla più alta qualità possibile, puntando sul nostro 
valore aggiunto, costituito dalla ricerca, dallo sviluppo di prodotti speciali 
e dalla volontà di dare sempre il miglior servizio possibile al cliente». Il 
2020 è un anno che non passerà inosservato: inaugurato ufficialmente 
il 2 marzo, giorno di fondazione, proseguirà durante il corso dell’anno 
con iniziative ed eventi; di particolare rilievo la prestigiosa committenza 
al fotografo internazionale Maurizio Galimberti di un racconto per 
immagini della Fontana declinato secondo la lente del suo personale 
stile che coniuga polaroid, ready-made e richiami al mondo dell’arte.

«Massima qualità, ricerca estetica e maestria produttiva sono gli 
elementi chiave di Giorgetti, storico brand del design made Italy, 

fondato a Meda nel 1898». Giovanni del Vecchio, CEO del Gruppo 
Giorgetti, narra tradizione, presente e futuro di un’azienda fondata 
sull’artigianalità 4.0, che con i suoi prodotti disegna lo spazio intorno, 
creando un insieme armonico e straordinario. Giorgetti sta infatti 
lavorando su una progettazione articolata a 360 gradi: dalla cucina, 
cuore di ogni progetto abitativo, alla collezione outdoor, fino agli 
oggetti decorativi. Il tutto in 115 nazioni, con più di 350 punti vendita, e 
un fatturato equamente ripartito tra le varie aree geografiche mondiali. 
«Nel 2018 Giorgetti ha acquisito il 100% di Battaglia, azienda specializzata 
nelle realizzazioni di hotel di lusso, fashion retail e superyacht». E quando 
si parla di sostenibilità, «tratto che guida le nostre scelte e il nostro agire, 
troviamo essenziale scandire la significanza di “eredità”. Ci riferiamo 
all’eredità ambientale delle risorse naturali che lasciamo alle prossime 
generazioni, all’eredità dei valori e delle competenze maturate in 124 
anni di storia e all’eredità che rappresentano i prodotti stessi, costruiti per 
durare nel tempo e disegnati per sfuggire ad esso».

DIPENDENTI 4.100 | FATTURATO 900mln Euro | SITO www.gruppofontana.it

DIPENDENTI 230 | FATTURATO 59mln Euro | SITO www.giorgettimeda.com

FONTANA GRUPPO

Veduggio con Colzano (MB)

G IORGETTI
Meda (MB)
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«Cento anni producendo l’invisibile, ovvero i gas: impalpabili, 
ma allo stesso tempo resi concreti dalle infinite applicazioni 

e da valori senza tempo che Sapio rappresenta, come trasparenza, 
correttezza, spirito di sacrificio, umiltà, competenza. Tutto si riassume 
nella parola “fiducia”, verso tutti gli stakeholder e anche verso il territorio 
che ci ha visti nascere e prosperare». Nel commento al compleanno 
tondo di Sapio da parte del suo presidente, Alberto Dossi, seconda 
generazione di imprenditori monzesi, c’è il segreto, anch’esso 
impalpabile ma prezioso, di un’azienda leader nella produzione, 
sviluppo e commercializzazione di gas, tecnologie innovative e 
servizi integrati che trovano applicazione in ogni settore produttivo 
e che opera attraverso impianti e sedi logistiche anche in Francia, 
Germania, Spagna, Slovenia, Turchia. «Ritengo un dovere celebrare 
un anniversario come questo anche per rispetto alle generazioni che 
ci hanno condotto fino ad oggi: 100 anni di lavoro, inventiva, fatica, 
ingegno…». Ieri e domani sono strettamente connessi nella visione di 
Dossi, che spiega i driver del futuro di Sapio: «Rispetto dell’ambiente, 
energia pulita, agroalimentare, sanità sono le tematiche che ci guidano».

101 anni tutti vissuti alla luce del sole: il Gruppo Industriale Parà è una 
Family Company che da tre generazioni produce tessuti di pregio 

estetico e di alta qualità tecnica utilizzati per la protezione solare, 
l’arredamento di interni ed esterni e la nautica. Presente in 120 paesi 
distribuiti nei 5 continenti, attraverso filiali e distributori, è presente nei 
settori Protezione solare, Arredamento per indoor e outdoor e Nautica. 
L’ad Marco Parravicini spiega: «Nell’anno del nostro centenario, siamo 
orgogliosi di comunicare il lancio sul mercato della rivoluzionaria 
collezione Tempotest® Starlight blue, la prima collezione di tessuti in PET 
riciclato e certificata GRS per un minore impatto ambientale in termini 
di risparmio di acqua, energia e CO2. Prodotti realizzati attraverso un 
processo sostenibile che garantisce un risparmio energetico del 60%, il 
45% di emissioni in meno di CO2 e una riduzione del consumo d’acqua del 
90%. Non abbiamo un pianeta B e siamo consapevoli dell’impatto delle 
nostre attività. La ricerca di prodotti sostenibili è una carta vincente anche 
nel settore del tessile tecnico». Impegno, dunque, nella preservazione 
delle risorse naturali, attraverso il risparmio energetico e la limitazione 
degli impatti negativi delle attività sul pianeta, in particolare sul clima.

DIPENDENTI 2.250 | FATTURATO 700mln Euro | SITO www.sapio.it

DIPENDENTI 600 | FATTURATO 110mln Euro | SITO www.para.it

GRUPPO SAP IO

Monza

PARÀ
Sovico (MB)
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Nella seconda metà dell’800 nasce come piccola realtà nella 
produzione di caglio animale. Tale rimane fino al 1984, quando 

Martino Verga decide di acquisire anche un’azienda milanese dal 
nome Sacco, e questa nuova realtà – gestita dai tre fratelli Verga dalla 
metà degli anni 70 – fa il suo ingresso nel mercato biotech. «L’azienda 
è presto cresciuta in maniera esponenziale grazie ad acquisizioni e 
investimenti in R&D, fino a delinearsi oggi come un gruppo che conta 
filiali in Francia, Svezia, Giappone, Singapore, Australia; ora anche in Usa, 
con uno stabilimento produttivo che entrerà in funzione questa estate». È 
Nicola Sala, Chief Financial Officer, a raccontare l’eccellenza di un vero 
e proprio polo biotech applicato alle industrie alimentari, nutraceutiche 
e farmaceutiche. «Operiamo in una industry di nicchia, che richiede 
tecnologia importante, investimenti in ricerca, circa il 6% del fatturato e che 
non ha dimensioni interessanti per una multinazionale; tuttavia, si tratta 
di un settore dalle grandi prospettive. La produzione oggi si concentra 
su fermentazioni di microrganismi, che sempre di più si scopre essere la 
causa o la soluzione di numerose problematiche. Obiettivi? Diventare il 
terzo player mondiale, anche grazie a nuove operazioni di M&A».

Un nuovo stabilimento a Sulbiate di 55mila mq., investimenti costanti 
per nuovi macchinari, innovazione e formazione (circa 1 milione l’anno), 

uno stile di conduzione fluido e veloce, un’impostazione manageriale; alla 
guida un amministratore delegato che porta il cognome del fondatore, ha 
le idee chiare ma di tanto in tanto avverte la “solitudine dell’imprenditore”. 
Così è Virma, azienda impegnata nella realizzazione di minuterie metalliche 
per grandi imprese come BTicino, ABB, Siemens, e che nel 2022 festeggia 
i 50 anni con un capitano eccezionale alla guida: Serena Agostini, 52 
anni, da trent’anni in azienda e forte anche di esperienze in politica («Non 
concepisco l’azienda senza ciò che c’è fuori: fare impresa è fare impresa 
sociale»). Letteralmente, un vulcano di idee, voglia di fare e propositività: 
«Siemens, ad esempio, a seguito della pandemia ha ridisegnato lo scenario 
degli approvvigionamenti e noi siamo tra i tre fornitori scelti per rilocalizzare 
alle nostre latitudini. Viviamo tempi veloci, caratterizzati da passaggi e scatti e 
occorre individuare strategie di crescita importanti e dinamiche per cambiare 
l’ordine dimensionale dell’azienda». Ambizioni e prospettive, dunque, per 
crescere ancora nella realizzazione di «piccoli capolavori di precisione», 
come Agostini definisce i suoi prodotti.

DIPENDENTI 400 | FATTURATO 135mln Euro | SITO www.saccosystem.com

DIPENDENTI 62 | FATTURATO 20mln Euro | SITO www.virmagroup.com

SACCO

Cadorago (CO)

V IRMA
Sulbiate (MB)
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L’innovazione

è lontana

anni luce?

LA NOSTRA 
È UNA MISSIONE
Rendere l’innovazione 
alla portata di tutti.
Trasformiamo PMI tradizionali in aziende del futuro.

HOUSTON, ABBIAMO UN PROBLEMA
Il sistema economico italiano è dominato da 
aziende “Grandi” e da aziende “Smart - Tecno”. 
Di contro, la maggioranza è composta da PMI, 
focalizzate solo sul prodotto/servizio, troppo spesso 
fuori dall’innovazione e pertanto improduttive.

COME USCIRE DALL’IMPASSE?
Si parla tanto di innovazione e di alta tecnologia 
ma sono metodologie troppo avanzate che non 
trovano riscontro immediato nella realtà delle PMI.

L’INNOVAZIONE NON È SUBITO UNA QUESTIONE TECNOLOGICA.
RICHIEDE PRIMA CONSAPEVOLEZZA, FIDUCIA E METODO.

INNOVAZIONE PER TUTTI?
SCOPRI COME

www.mamaindustry.com
/innovazione

Mama Industry Srl
info@mamaindustry.com

+39 06 9295 9088 



Linea Aziende di Generali - Agenzia di Monza 
Largo XXV Aprile, storica realtà del territorio della 
Brianza e leader nel campo delle assicurazioni, è da 
sempre vicina alle aziende e alle persone che vi la-
vorano con servizi assicurativi di valore. Il suo team 
è composto da professionisti specializzati nella in-
dividuazione e mappatura dei rischi connaturati 
all’attività dell’impresa e nell’offerta di soluzioni tai-
lor made per mettere al sicuro l’azienda. 

Linea Aziende per il Welfare Aziendale
Oggi, in un periodo storico in cui forte è l’interesse 
verso il Welfare Aziendale, un’esigenza ancora più 
sentita a seguito dell’emergenza sanitaria dovuta 
alla pandemia, Linea Aziende presenta una offer-
ta di servizi come polizze assicurative collettive di 
protezione, sanità e previdenza complementare 
in grado di aumentare il benessere del lavoratore 
e della sua famiglia. Il Welfare Aziendale è, infatti, 
lo strumento che ogni imprenditore ha a sua di-
sposizione per raggiungere obiettivi quali aumen-
to della produttività, miglioramento del clima e del 
benessere aziendale e miglior conciliazione tra vita 
privata e professionale. Benefici validi sia per l’im-
prenditore che per il dipendente. 

Quel qualcosa in più, by Generali
Il Welfare integrato di Generali è poi totalmente 
flessibile e personalizzabile e offre servizi in grado 
di migliorare lo stile di vita di individui e famiglie. 
Garantisce inoltre tutele concrete che tengono 
conto di: rimborso spese mediche, integrando le 

Oltre 10.000 aziende assicurate, 110.000 
clienti, 240 milioni di euro di portafoglio, 1000 
consulenti: un radicamento e una solidità 
frutto del lavoro e della presenza sul territorio 
di Monza e della Brianza per oltre 90 anni. 
Agenzia Generali di Monza Largo XXV Aprile 
è una realtà di grande tradizione sempre 
proiettata verso il futuro, alla costante ricerca 
delle più complete e aggiornate proposte per 
la clientela.

www.agenziageneralemonza.it 
lineaaziende@consulenti.agmonza.it 

tel. 039/2393715

IL TEAM DI PROFESSIONISTI PER LA TUA AZIENDA: 
DALL’ANALISI DEI RISCHI AL WELFARE AZIENDALE

prestazioni del Sistema Sanitario Nazionale e del-
le strutture specializzate di eccellenza, infortuni, 
Long Term Care, offrendo una rendita vitalizia in 
caso di perdita dell’autosufficienza, caso morte o 
invalidità totale e permanente. Al piano sanitario 
e protezione, si aggiunge anche il piano previden-
ziale che prevede una rendita integrativa vitalizia 
che colma il divario tra l’ultimo stipendio percepi-
to e la pensione pubblica. Il prodotto proposto da 
Linea Aziende prevede inoltre un importante van-
taggio fiscale, vista la totale defiscalizzazione degli 
importi devoluti al lavoratore, e un risparmio dav-
vero vantaggioso per il singolo.

I.P
.
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ANALISI CLINICHE E DI LABORATORIO 
• Esami del sangue e urine
• Microbiologia
• Tamponi COVID-19 (antigenici e molecolari)

VISITE SPECIALISTICHE
• Allergologia
• Angiologica/Flebologica 
• Cardiologia
• Chirurgia Vascolare
• Dermatologia

DIAGNOSTICA
• Eco addome completo (superiore e inferiore)
• Eco cute e tessuto sottocutaneo 
• Ecocardiogramma color doppler
• Eco color doppler aorta toracica/addominale e grossi vasi
• Eco color doppler tronchi sovraortici
• Eco color doppler arti inferiori/superiori
• Eco color doppler arterie renali 
• Eco color doppler di piccoli segmenti vascolari
• Eco parti molli capo e collo
• Eco muscolo tendinea
• Eco transvaginale
• Pap test
• Holter ECG 24 h
• Elettrocardiogramma
• Elettrocardiogramma da sforzo
• Spirometria

SCOPRI DI PIÙ

• Fisiatria
• Gastroenterologia
• Ginecologia
• Osteopatia
• Pneumologia +

+
NUOVO 
POLIAMBULATORIO

     VI ASPETTIAMO PRESSO
CORSO MILANO 38, MONZA 

039 9009950
info@mylabitalia.it

www.mylabitalia.it





START
UP

Nuove e promettenti realtà che iniziano ad 
affacciarsi al successo. Come? Grazie a tanta 

voglia di fare e a idee che hanno tutte le 
carte in regola per essere vincenti
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Start Up

3e Project, start up innovativa, nasce nel 2016 sui banchi del 
Politecnico di Milano da un’idea di Carlo Filippo Bonacina e 

Michel Previtali, giovani ceo & founder, che durante un dottorato 
di ricerca in Ingegneria dei sistemi edilizi sviluppano un processo 
innovativo per la riqualificazione degli edifici. «Un approccio più di 
carattere economico che tecnico – spiega Carlo Filippo Bonacina – 
Attraverso la valutazione di diversi parametri cerchiamo di massimizzare 
per ottenere il miglior risultato a lungo termine». La società infatti, 
oltre ad occuparsi di progettazione, ricerca e sviluppo in campo 
civile e industriale, è in grado di offrire un servizio a 360 gradi grazie 
alla collaborazione con ECO4building, azienda specializzata nella 
riqualificazione energetica: progettazione, direzione lavori, supporto 
nel reperimento dei finanziamenti e consulenza nelle detrazioni 
fiscali sono alcuni dei servizi offerti. «Non abbiamo dipendenti, ma 
collaboratori con diverse competenze professionali. Insieme formiamo 
un team giovane e competitivo in un settore in forte espansione». Lo 
scorso anno è stato realizzato un importante progetto di ricerca e 
sviluppo finanziato da regione Lombardia tramite il bando Innodriver.

Digitalizzare e ottimizzare le procedure e l’operatività all’interno di 
strutture turistico-ricettive utilizzando una piattaforma che consenta 

di avere una comunicazione immediata, reportistiche sul controllo 
qualità, sui fornitori e, in generale un controllo di gestione ottimale. È 
questa, in sintesi, l’idea maturata da Federico Girelli, founder di Evho 
Digital, che con il progetto CleanUp, partito nel 2019, ha voluto mettere 
a frutto con altri soci esperti in ambito IT l’esperienza di famiglia nel 
campo turistico-ricettivo: «Oggi seguiamo più di 100 strutture in tutta 
Italia, per le quali offriamo un servizio di comunicazione in tempo reale 
tra management generale, housekeeping manager e reparti. Attraverso 
un’unica dashboard si ha la situazione completa dello stato delle camere, 
delle tempistiche di rifacimento e della manutenzione. Lavoriamo in cloud, 
ci stiamo sviluppando nel retail e nell’ambito ospedaliero. L’evoluzione 
della piattaforma guarda sempre più verso il cost management, per 
fornire ai clienti dati, numeri e aspetti operativi talvolta non evidenti da 
valutare in maniera veloce». Maggiore controllo e report dettagliati, 
dunque, sono il focus di un team che Girelli, 32 anni, definisce «molto 
liquido, con un approccio 100% digitale e in smart working».

COLLABORATORI 12 | FATTURATO 750mila Euro | SITO www.3e-project.it

COLLABORATORI 8 | FATTURATO ATTESO 150mila Euro | SITO www.clean-app.it

3E PROJECT

Dervio (LC)

EVHO DIGITAL

Agrate Brianza (MB)
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Gennaro Calì, 49 anni, è founder con altri due soci di una start up 
nata nel 2018 per studiare soluzioni di intelligenza artificiale a 360 

gradi: «Lavoriamo su un ecosistema composto da più tecnologie che 
possano offrire ai clienti vantaggi concreti come l’ottimizzazione dei 
costi, l’alleggerimento dell’operatività delle persone su compiti ripetitivi 
e meccanici e il miglioramento della relazione con lo stakeholder 
finale. Le prime applicazioni? Customer care e customer service». Ne 
hanno beneficiato, ad esempio, pubbliche amministrazioni, strutture 
sanitarie, istituti scolastici e aziende di marketing che si sono avvalse 
di sistemi di prenotazione con assistenti virtuali. Prosegue Calì: 
«Sviluppiamo la parte più intelligente delle chatbots, con l’obiettivo 
di rendere la relazione uomo-macchina più gradevole. È in corso un 
progetto importante sull’HR, che sviluppa l’intelligenza artificiale 
per la selezione tramite algoritmo dei cv, e la creazione di ranking di 
compatibilità tra ricerche dei candidati e skill dei dipendenti. Il futuro? 
Lanceremo Voice Commerce, che utilizza la voce come canale di 
comunicazione. Un’innovazione destinata a far evolvere un classico sito 
2D a uno 3D, in grado di creare una forte integrazione fisico-virtuale».

“Pane liquido”: i sumeri chiamavano così la birra, si nutrivano di 
questa bevanda multo nutriente, talmente preziosa da essere 

moneta di scambio. Come omaggio anche di questa cultura così 
antica, che già conosceva e apprezzava le virtù della bevanda color 
paglierino, nel giugno 2021, tre amici, Paolo Ghirimoldi, Luca Casati 
e David Marelli decidono di fondare una società specializzata nella 
realizzazione di eventi con birra artigianale italiana. Quest’ultimo 
racconta: «Tra i nostri obiettivi c’è fare cultura sul bere bene, creare 
conoscenza sull’identità e la storia della birra, anche grazie a personale 
formato in corsi dedicati. Il target dei tanti eventi in programma, dai due 
ai quattro ogni weekend, fino a ottobre, sono gli appassionati di birra 
artigianale, un mercato in forte crescita: gli habitué rappresentano solo 
il 5% delle vendite per il momento, ma è un valore destinato a crescere, 
soprattutto quando si selezionano i top brand. Da noi non si berrà 
mai un cocktail…». Parola di professionista, che già ha alle spalle la 
creazione del Festival di Villa Tittoni a Desio e ora condivide con i soci 
della nuova avventura un solo obiettivo: qualificarsi come la realtà più 
conosciuta in Lombardia.

 FATTURATO 200mila Euro | SITO www.openai. it

DIPENDENTI 6 |  SITO www.paneliquido.it

OPENAI

Monza

PANEL IQUIDO

Desio (MB)
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Start Up

Dall’idea avuta nel 2019, lo scorso anno è diventata una start up dallo 
sviluppo molto veloce e con un indirizzo chiaro: rendere le auto a 

guida autonoma e semi-autonoma più desiderabili, sicure ed emozionanti. 
Come? «Dando un’anima ai veicoli con una completa personalizzazione 
dell’esperienza di guida avvalendosi di tre fattori chiave: iOT, machine learning 
e social network». Così Guido Ciapponi, 44 anni, un passato nel digital 
marketing e un presente alla guida con i soci Francesco Zanassi e l’ingegner 
Luigi Mazzola, vera e propria eminenza grigia nel settore automotive. 
«Vogliamo integrare un algoritmo che consente all’auto di apprendere lo 
stile del guidatore per favorire comfort, sicurezza, fiducia e accettazione 
dell’autonomia del mezzo, fattore ambito dalle case automobilistiche. Sulla 
base del modello dei social network sarà poi possibile scaricare set di guida 
di professionisti, scegliendo tra stili di conduzione differenti, come avviene, ad 
esempio, per la musica». Un’innovazione che apre un enorme mercato, che 
tra 2-3 anni potrebbe già essere sulle vetture: in aprile è stato presentato 
il primo rivoluzionario modello di guida autonoma e semi autonoma 
realizzato con Reinova, polo d’eccellenza per lo sviluppo e la validazione di 
componenti per il powertrain elettrico e ibrido.

Nel 2020 il valore del mercato globale del Metaverso, un paradigma 
oltrefrontiera del digital channel, era di 43,3 miliardi di dollari; quello 

stimato per il 2028 è di 814,2… Basterebbe questo dato a incoraggiare 
investimenti nelle più avanzate frontiere del digitale, «il cui utilizzo in 
azienda è stato accelerato dalla pandemia». Tommaso Zangari, 24 
anni, master in International business ed esperienze in alcune grosse 
realtà tecnologiche, in famiglia ha sempre respirato impresa e a fine 
2021 ha creato una start up «che punta a portare alle pmi quei servizi 
digitali all’avanguardia che consentono di interagire di più, meglio e con 
un’esperienza di fruizione del cliente notevolmente migliorata. Con quali 
tecnologie? Realtà aumentata, digital human – ovvero l’evoluzione chatbot 
e voicebot, e servizi che integrano anche l’interazione visiva e l’intelligenza 
artificiale». L’ambizione è dunque rendere accessibile un incremento 
della brand awareness e del customer engagement per realtà non solo 
di grandi dimensioni. Technova ha in capo il progetto, che poi realizza 
attraverso una rete di partner tecnologici di altissimo livello. «Nel futuro – 
anticipa Zangari – c’è già l’intenzione di sviluppare un asset di proprietà: un 
set di servizi Technova riconducibili soprattutto all’utilizzo del digital human».

RISORSE 3 soci + 6 collaboratori | SITO www.socialselfdriving.com

DIPENDENTI 2 | SITO www.technovasrls. it

SOCIAL SELF DRIV ING

Lomazzo (CO)

TECHNOVA

Monza
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RSI e Welfare

Venti linee vaccinali su 2.500 metri quadrati di spazio, 600 
persone coinvolte, 521mila vaccinazioni effettuate: l’area della 

ex-Philips, una delle più grandi aree industriali dismesse di Monza, 
ha ospitato da aprile 2021 a marzo di quest’anno un hub vaccinale 
gestito dall’ASST Monza. A rendere possibile la creazione in tempi 
velocissimi del terzo hub per grandezza della Lombardia è stata 
la Famiglia Bellazzi, imprenditori leader a livello mondiale nella 
produzione di molle e componenti meccaniche per i settori industriali 
e automotive. Sergio Bellazzi, 50 anni, è general manager di Cima 
Spa, nata nel 1946, e Presidente del Gruppo Belfin: «Siamo felici di ciò 
che abbiamo potuto fare in un momento così complesso per la vita del 
Paese. Ci siamo impegnati tutti per costruire una macchina sanitaria 
che lavorasse in maniera più efficiente possibile, di concerto con tutte 
le istituzioni sanitarie e locali interessate». E per il futuro degli spazi di 
viale Campania ci sono ulteriori grandi progetti: «Qui verrà realizzato 
il progetto edilizio Energy Spring Park, un grande quartiere con case, 
negozi, centro sportivo e un locale di PizzAut. Driver del progetto: la 
sostenibilità, di cui potranno beneficiare anche i quartieri circostanti».

Laura Colombo, 58 anni, appassionata di digitale e di tutto ciò che 
è natura, attenta alla vita, autrice di diversi manuali professionali: 

è lei l’anima al centro di ETAss, società  del Gruppo F2A, nata nel 
1996 e specializzata nello sviluppo delle risorse umane. Organizza 
corsi finanziati, molto spesso a costo zero per chi ne ha bisogno, ad 
esempio disoccupati, con l’obiettivo di favorire le pari opportunità e 
mettere in connessione le persone tra loro, collaboratori compresi. 
«La formazione mi ha cambiato la vita e ho presto maturato la volontà 
di passare il favore agli altri. Lavoriamo pertanto sui temi ESG, cercando 
di contribuire alla costruzione di una comunità educante, ma facendo 
business». ETAss figura nel 10% delle società che in questo settore 
supera il milione di fatturato e a inizio 2022 è stata acquisita dal fondo 
Ardian, che non ha toccato la struttura manageriale. «Vogliamo agire in 
modo sempre performante ma con attenzione alla persona, ai dipendenti 
e clienti. Continuiamo a fare formazione interna, intesa anche come 
team building, corsi inglese, competenze soft. Tra i pionieri del design 
thinking in Italia, siamo il primo partner italiano di LinkedIn, collaboriamo 
con tutte le università e siamo partner di due fondazioni ITS».

DIPENDENTI 650 | FATTURATO 80mln Euro | SITO www.cimabelfin.com

DIPENDENTI 12 | FATTURATO 1,3mln Euro | SITO www.etass.it

C IMA

Busnago (MB)

ETASS
Seregno (MB)
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Nata sulle rive del lago, sponda di Lecco, fondata nel 1933 
dalla bisnonna, tramandata di madre in figlia fino alla quarta 

generazione, conserva ancora nell’immagine e nell’aurea 
quell’eleganza antica da anziana bella signora, ma con i piedi ben 
piantati nel presente e lo sguardo rivolto al futuro. «Icma realizza da 
sempre packaging di carta di alta gamma, che vanno, per intenderci, 
nel settore della profumeria, alta moda, gioielleria…». Elena Torri, ad, in 
azienda dal 2001, spiega quanto la sostenibilità sia un tema all’ordine 
del giorno e come alla lunga sul mercato possano stare solo aziende 
che operano ormai con un’ottica improntata alla sostenibilità, sotto 
molteplici fronti: «Abbiamo ricevuto dall’Istituto Italiano Imballaggio 
il premio Best Packaging Quality Design per “Second Life”, progetto di 
economia circolare. Dal 2020 siamo azienda B Corp®, e dal 2021 società 
Benefit. Anche le nuove linee di prodotto sono realizzate con grande 
attenzione alla sostenibilità. Abbiamo attivato una collaborazione con 
Treedom e anche la facciata dell’azienda è stata rifatta con vernice 
fotocatalitica per assorbire emissioni CO2 nell’aria». Del 2020 anche la 
“Mela d’Oro” della Fondazione Bellisario per le pari opportunità.

Su 33 minuti di intervista, Andrea Ferlin ne dedica 31 a esplorare 
concetti come l’arte quale elemento di costruzione della persona, la 

formazione umanistica come driver funzionale al business, l’umanità della 
vita che deve poter essere vissuta nella sua Professional Link, nata molto 
tempo fa, ma che dal 2008, quando lui l’ha acquisita «da molto sottozero», 
ha fatto un lungo percorso. E proficuo, visto che è diventata una società di 
telecomunicazioni in grado di fornire qualsiasi servizio al top in termini di 
dati, fonia, cyber security, VPN. «Vendiamo la gestione della complessità 
con soluzioni di frontiera – spiega Ferlin, che ne è anche amministratore – 
Facciamo molta innovazione dal punto di vista tecnologico e organizzativo». 
Poche e chiare parole per descrivere il business per poi tornare ai suoi 
modelli (Olivetti, Crespi, Luisa Spagnoli), alla descrizione della sede a 
Cermenate (2000mq su 3 livelli in cui si è investito sulla qualità ambiente 
indoor, anche con un impianto di illuminazione che rispetta il ritmo 
circadiano). «L’ambizione è che questi spazi siano non solo accoglienti ma 
anche rigeneranti. Collezioniamo ed esponiamo inoltre opere d’arte con lo 
scopo di sostenere artisti nascenti e creare ogni giorno persone nuove e 
stiamo lavorando alla realizzazione di un orto cittadino».

DIPENDENTI 40 | FATTURATO 6,6mln Euro | SITO www.icma.it

DIPENDENTI 32 | FATTURATO 5,4mln Euro | SITO www.plink.it

ICMA

Mandello del Lario (LC)

PROFESS IONAL L INK
Cermenate (CO)
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Fare consulenza alle imprese, ad alto livello, mantenendo sempre 
al centro della propria attenzione un importante stakeholder: le 

risorse interne. Davide Greppi, consulente del lavoro e titolare dello 
Studio Greppi, crede fortemente nella differenza che possono fare le 
persone, tanto da aver dedicato ai dipendenti molte risorse in termini 
di welfare. «Il benessere dei dipendenti genera maggiore produttività, 
motivazione e sicuramente influisce positivamente sul clima aziendale. 
Abbiamo dunque cercato di rendere concreta la nostra attenzione nei 
loro confronti mettendo a disposizione una piattaforma Welfare molto 
performante attraverso la quale ogni anno eroghiamo delle somme di 
denaro: ai destinatari, poi, la libera scelta di come utilizzarlo». Nato nel 
1990 grazie a un gruppo di giovani professionisti, lo Studio Greppi ha 
una forte presenza femminile e ha sviluppato competenze in parti-
colare nell’elaborazione di cedolini paga e reportistica, consolidando 
nel tempo una clientela composta da realtà di ogni dimensione, tra 
cui multinazionali attive nel settore chimico, metalmeccanico, aereo 
e calcistico.

Sono state quasi 160.000 le somministrazioni effettuate da aprile 
a ottobre 2021 presso il centro vaccinale allestito e messo a di-

sposizione in poche settimane da Technoprobe, campione nazionale 
dell’industria tecnologica. Nata nel 1995 per intuizione di Giuseppe 
Crippa, l’azienda è velocemente cresciuta fino ad arrivare a essere 
oggi protagonista mondiale nel settore delle probe card e approda-
re con successo nel febbraio di quest’anno alla quotazione presso il 
listino milanese Egm. Roberto Crippa, figlio del fondatore ed executi-
ve vice president, alla guida dell’azienda insieme al fratello Cristiano, 
commenta: «Di fronte all’emergenza siamo passati velocemente dal-
la proposta all’azione, mettendo a disposizione, oltre agli spazi, tutto 
quanto fosse necessario anche in termini pratici: scrivanie, sedie, pasti 
per gli operatori sanitari… Questo è stato un modo di dare concretez-
za alla responsabilità sociale che sentiamo forte verso il territorio che 
ci ha visti crescere e prosperare, restituendo servizi, energie e tempo». 
Technoprobe è infatti molto attenta al tessuto sociale, al tema della 
formazione e all’affermazione di una vision che integri valori e risultati 
per gli stakeholder.

DIPENDENTI 30 | FATTURATO 3mln Euro | SITO www.studiogreppi.com

DIPENDENTI 2.200 | RICAVI CONSOLIDATI 391,7mln Euro | SITO www.technoprobe.com

STUDIO GREPP I

Vimercate, Monza (MB)

TECHNOPROBE
Cernusco Lombardone (LC)



È attiva sul territorio brianzolo da più di 20 anni, è impegnata a 
promuovere una cultura dell’inclusione in cui la diversità di 
ogni tipo non sia più un limite ma un valore da condividere.  
Formazione, motivazione, pratica dello sport, ricerca di 
autonomia e lavoro sono le attività che Fondazione propone per 
orientare lo sviluppo di una società inclusiva in cui tutti godano 
di pari opportunità.

Nel 2022-23 la Fondazione Tavecchio concretizzerà 
il suo obiettivo di costruire un Centro Polifunzionale 
denominato AgriparcoHUB: Ristorante, Wine 
School, Laboratori Produttivi, Scuola di Cucina e 
Spazio Polivalente. Un complesso di 1.300 mq con 
un investimento di 3 milioni di euro che diventerà il 
punto centrale di un percorso completo incentrato 
sull’eno-gastronomia, includendo formazione 
professionale, inserimento lavorativo e attività 
ludico-creative. L’inclusione sarà il comune 
denominatore di ogni attività, al f ine di abbattere 
ogni barriera. 
Questa struttura sarà realizzata all’interno dell’Agriparco 
Solidale “Accolti e Raccolti” in via Papini, 24 a Monza 
(vicino alla Candy Arena) che si estende su un terreno di 

12.000mq di proprietà della Fondazione già produttivo 
con un Vigneto, Bosco, Orto, Frutteto, Apiario e Giardino 
Sensoriale.
L’intero Agriparco diventerà così una palestra 
dell’autonomia a 360° dove le persone con ogni tipo di 
abilità potranno realizzarsi nel lavoro e seguire i propri 
talenti. Scuole, Associazioni, Cittadini, Persone con 
Fragilità, Famiglie, Aziende potranno usufruire di un 
luogo unico, innovativo, accessibile a tutti.
I valori ispiratori e le attività previste nell’intero progetto 
rispondono pienamente a 16 di 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU, per 
realizzare un futuro migliore e più sostenibile per tutti. 
Le aziende che scelgono di sostenere il nostro progetto 
aumentano il proprio rating ESG.I.

P
.

AGRIPARCOHUB,
        IL NUOVO PROGETTO INCLUSIVO

IL PRIMO ROSSO BARBERA DI MONZA
La campagna di raccolta fondi si basa su un’iniziativa unica nel 

suo genere: Il Vigneto dell’Agriparco produrrà nel 2023 il primo 
Barbera di Monza dopo 150 anni (l’ultimo vigneto era nel Parco di 

Monza). Saranno 500 bottiglie uniche e numerate, prodotte grazie 
alla collaborazione di Gruppo Meregalli che sostiene da sempre 

Fondazione Tavecchio.
Aziende e Privati brianzoli di Best to Brianza che vorranno aggiudicarsi 

questi cimeli unici nella loro storicità, potranno ricevere una o più delle 
500 bottiglie personalizzate con la propria etichetta, attraverso una 

donazione a partire da € 2.000 cad. Questa iniziativa di raccolta fondi 
finanzierà l’imminente inizio lavori che ha bisogno della solidarietà di tutta la 

Brianza, il Best della Brianza.

Il futuro AgriparcoHUB che sorgerà nell’Agriparco Solidale “Accolti e Raccolti” di Fondazione Tavecchio

www.alessio.org





PASSAGGIO 
GENERAZIONALE

Le aziende guidate da vere e proprie 
dinastie, che si tramandano know-how ed 
esperienza, e in cui le nuove generazioni 

anticipano il domani
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Passaggio Generazionale

Dal nonno Giuseppe, che nel 1919 cominciò come ebanista e poi 
proseguì con lo stile classico, a Daniele e ai suoi due fratelli, Giuseppe 

e Angelo, che rappresentano la terza generazione degli imprenditori di 
famiglia e che portano nello stile dell’azienda un tocco di modernità. 
Questa, in estrema sintesi, l’evoluzione degli imprenditori Carpanelli. 
Racconta Daniele: «Proseguiamo la tradizione ebanista, lavorando 
legni pregiati ma contestualizzati in un carattere distintivo di eleganza in 
un contesto attuale, dal sapore contemporaneo. Abbiamo costruito nel 
tempo un’ampia rete di conoscenze e oggi esportiamo in tutto il mondo, 
operando con agenti e distributori. Realizziamo poi progetti prestigiosi 
di ville private e commesse negli Stati Uniti, in Bahrein, a Montecarlo, in 
Medio Oriente, in Russia, mercato che purtroppo, a causa della guerra, 
è certamente entrato in crisi». La voglia di innovare dei fratelli Carpanelli 
è testimoniata anche dal lancio di concorsi pensati per coinvolgere i 
giovani designer, «che ci aiutano certamente a portare avanti nostro DNA 
fatto di tradizione e classicità, di bello e ben fatto, ma in un’ottica votata 
al futuro». Il team Carpanelli è poi in grado di gestire progetti esclusivi 
completi e singoli arredi completamente personalizzati.

Nata nel 1985, Digitec sviluppa software a supporto di sistemi 
a raggi X in campo medicale. Il raggio d’azione si è ampliato 

velocemente negli ultimi 5 anni, e di recente ha approcciato anche fiere 
di settore in mezzo mondo per rafforzare ulteriormente la sua crescita. 
Simone Re, socio di maggioranza e direttore generale dell’azienda 
fondata dal padre Fausto, racconta: «Siamo completamente orientati 
dall’innovazione: investiamo il 35% fatturato in R&D acquistando 
strumenti innovativi per algoritmi e Ai con l’obiettivo di supportare medici 
e tecnici di radiologia nello svolgere al meglio il proprio compito di 
migliorare la salute delle persone. In Digitec immettiamo conoscenza 
medica nei software per velocizzare i tempi di esame, ridurre la possibilità 
di errori, minimizzare la dose di raggi X assorbita dai pazienti». Simone, 
36 anni, laurea magistrale in Informatica e master in Management, sta 
subentrando al padre, sessantottenne. «Il passaggio generazionale sta 
funzionando molto bene perché è gestito con intelligenza e gradualità. 
Abbiamo infatti la stessa visione, anche se declinata su epoche differenti: 
siamo entrambi guidati da un’idea di lungo periodo dell’azienda e da un 
intuito che ci portano a condividere i valori di ieri, oggi e domani».

DIPENDENTI 10 | FATTURATO 2mln Euro | SITO www.carpanelli .com

DIPENDENTI 50 | FATTURATO 10mln Euro | SITO www.digitecinnovation.com

CARPANELL I

Desio (MB)

D IGITEC
Lecco
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«Managerializzazione è una parola chiave delle strategie aziendali, 
ma noi abbiamo il compito di interiorizzare e interpretare valori, 

tradizione, approccio al lavoro impostati da chi ci ha preceduto per poi 
generare con coraggio e determinazione il nostro valore aggiunto». 
Lo afferma Valentina Fontana, 42 anni, terza generazione degli 
imprenditori che dal 1956 realizzano engineering, costruzione di 
stampi e produzione di carrozzerie per supercar, strategic partner per 
le scocche di alluminio di luxury cars. A lei la carica di vicepresidente, 
che ricopre con il fratello Stefano, 37 anni: «Degli 11 plant, i 9 italiani 
sono tutti nell’area del Lecchese perché qui abbiamo garanzia delle 
capacità tecniche delle maestranze». Stefano, che si occupa di R&D ed 
Engineering spiega che l’innovazione è il cuore pulsante dell’azienda, 
tanto che nel 2020 l’azienda di Calolziocorte si è guadagnata il Premio 
Nazionale per l’Innovazione, conferito dal Presidente della Repubblica 
Italiana Sergio Mattarella. Il futuro? «Sempre nel luxury, in forte crescita 
anche con brand nascenti, e – spiegano i Fontana – in cui l’alluminio 
rivestirà un ruolo sempre più da protagonista, anche in virtù delle 
tematiche legate alla sostenibilità».

A capo dell’azienda c’è Edoardo Ronzoni, ma in azienda ormai 
è subentrata con grande entusiasmo e ruoli operativi la terza 

generazione, con figli e nipoti che occupano posizioni strategiche. 
La Ronzoni nasce nel 2000 a seguito di acquisto di ramo d’azienda 
della Fratelli Ronzoni del 1946 e si occupa della realizzazione di 
opere pubbliche, principalmente infrastrutturali: «Fognature, strade, 
tangenziali, autostrade, ristrutturazione ponti, viadotti, manufatti 
autostradali, ma anche servizi autostradali. Operiamo in Lombardia, 
Liguria, Piemonte. Siamo soci di Eco Asfalti e in procinto di aprire 
un’attività di riqualificazione dei rifiuti inerti con sede a Monza». Certo 
lavorare con appalti pubblici presenta le sue difficoltà, ma in casa 
Ronzoni si sono attrezzati al meglio: «Abbiamo 9 certificazioni, tra 
cui la carbon footprint e ci è stato riconosciuto il massimo rating di 
legalità». Ronzoni è poi molto orgoglioso di avere vinto il Top Supplier 
Award, premio istituito dal Gruppo CAP, gestore del servizio idrico 
integrato della Città metropolitana di Milano, per premiare i fornitori 
che nel 2021 si sono distinti per le performance in termini di qualità, 
sostenibilità ed eccellenza.

DIPENDENTI 1.100 | FATTURATO 150mln Euro | SITO www.fontana-group.com

DIPENDENTI 110 + 60 collaboratori | FATTURATO 15,5mln Euro | SITO www.impresaronzoni. it

FONTANA GROUP

Calolziocorte (LC)

RONZONI

Seveso (MB)
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Passaggio Generazionale

«Ringrazio mio padre che mi ha messa in produzione sin da subito: 
era una realtà medio-piccola, quasi artigianale, ma sono cresciuta 

con l’azienda che, nel tempo, è diventata industria». Daniela Colombo è 
direttore generale di Salico, azienda che progetta, costruisce e installa la 
più completa gamma di macchine ed equipaggiamenti per la finitura dei 
nastri metallici in “coil”. Crede ancora fortemente nell’identità di azienda 
familiare, caratteristica che non deve influire nella gestione manageriale. 
Fondata nel 1978, sotto la direzione del geniale padre, nel 1986 qui si 
inventa la cesoia rotante, che cambia il concetto di taglio, garantendo 
ottime prestazioni e precisione. Di qui il business prende slancio e oggi 
si concretizza in un centinaio di persone che operano in Italia, Madrid 
(dove c’è la divisione automazione e ingegneristica), Inghilterra (ufficio 
tecnico), Usa e India. Colombo, 48 anni, gestisce le attività italiane di 
una realtà riconosciuta dalla clientela per la capacità di servire i clienti 
e customizzare il prodotto. «Grazie a una spiccata flessibilità, siamo in 
grado di lavorare per grossi impianti ma anche per piccoli service center, 
cui riusciamo a fornire anche il servizio. Ogni anno inseriamo nuovi prodotti 
e puntiamo a realizzare impianti sempre più automatizzati».

Il futuro è nell’applicazione di campi elettromagnetici per la 
mobilità elettrica; il presente nella realizzazione di schermature 

elettromagnetiche anche per applicazioni inedite rispetto a quelle 
finora esplorate dall’azienda, a conduzione familiare, fondata dal padre 
Ivano nel 1986. A raccontarne gli sviluppi è Alessandro Soliani, ad, 35 
anni: «Siamo in un settore di nicchia ma in rapida espansione; lavoriamo 
per grosse case automobilistiche e i nostri prodotti trovano applicazione 
anche nei macchinari biomedicali. Durante la pandemia era molto elevata 
la richiesta di macchine per respiratori e abbiamo dato il nostro contributo 
fornendo soluzioni schermanti dedicate, qualificandoci anche come 
fornitori del Ministero salute inglese. Abbiamo inoltre definito un processo 
all’argento per i tessuti antivirali, ottenendo performance molto buone». 
Un’innovazione scaturita da un’esigenza contingente, usata poi per 
mascherine, rivestimenti di maniglie, sui bus… «Ci siamo adattati usando 
la conoscenza del processo per altre situazioni. Ora siamo in fase finale 
per depositare un brevetto focalizzato sul biossido di titanio da usare in 
filtri per ambienti domestici». Innovazioni che contribuiscono a oltre il 30% 
dell’ultimo fatturato, realizzato al 40% all’estero.

DIPENDENTI 180 | FATTURATO 55mln Euro | SITO www.salico.net

DIPENDENTI 15 | FATTURATO 7mln Euro | SITO www.solianiemc.com

SAL ICO

Molteno (LC)

SOL IANI  EMC

Como
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Innovazione

Fornitura di servizi spazio, trasporto, logistica e osservazione della 
Terra. Questi, in estrema sintesi, gli universi esplorati da D-Orbit, 

eccellenza italiana nei servizi logistici e di trasporto spaziale. Tra le 
novità più recenti l’ingresso in Borsa a Wall Street, dove l’azienda 
comasca, fondata da Luca Rossettini, si quoterà al Nasdaq con la Spac 
Breeze Holdings Acquisition Corp per un controvalore di 1,28 miliardi 
di dollari. Monica Valli, VP Operations, racconta passato recente e 
nuovi progetti: «A settembre 2020 abbiamo lanciato il primo carrier che 
ha rilasciato in orbita con successo 12 satelliti: si è trattato della prima 
missione di logistica e trasporto in orbita di questo tipo mai effettuata. 
Siamo al 2022 e le missioni da lanciare entro l’anno sono già sei. Siamo 
dunque in una fase di industrializzazione del servizio». Si espande quindi 
il concetto di logistica, puntando sul trasporto ma anche su servizi di 
altra natura, ad esempio ispezione satelliti già in orbita o lo sviluppo 
di capacità di fare rifornimento o rimozione. Prossimi obiettivi? 
«Consolidare la nostra presenza, diventando attori protagonisti per 
costruire infrastrutture in orbita di cui possa beneficiare tutta la comunità 
spazio».

Ha fondato Directa Plus nel 2005 in un pub della profonda provincia 
americana mentre era top executive di una multinazionale. «Mi 

accorgevo che i nanomateriali stavano entrando nella nostra vita, e ho 
deciso di investire tutti i miei risparmi nello sviluppo di soluzioni tecnologiche 
basate sul grafene, che ha un enorme potenziale. Abbiamo cominciato nel 
classico garage, per poi approdare a Como Next e, nel 2016 fare l’ingresso 
nella Borsa di Londra: ora abbiamo un gruppo di persone intorno pronte 
ad aiutarci a fare il salto, perché il territorio è un asset ma bisogna pensare 
locale e agire globale». Sorriso per ciò che è stato fatto ed entusiasmo 
per le nuove sfide è ciò che traspare dalle parole di Giulio Cesareo, 
presidente e ad di Directa Plus. Il fatturato viene al 70% dalla depurazione 
di acque e terreni dagli idrocarburi ma si sta sviluppando anche il tessile, 
in particolare l’abbigliamento sportivo performante. Con 72 brevetti 
all’attivo, la società ha nella spina dorsale la sostenibilità: «La nostra è 
una società disegnata sulla diversità, culturale e di genere ed è un lusso, 
così come il power of disagreement. Abbiamo fatto un grande percorso, 
da zero a un milione: ora racconterò agli investitori che è il momento di 
passare da zero a 100».

DIPENDENTI 200 | SITO www.dorbit.space

DIPENDENTI 210 | FATTURATO 10mln Euro | SITO www.directa-plus.com

D-ORBIT

Fino Mornasco (CO)

D IRECTA PLUS
Lomazzo (CO)
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Protagonista del mercato aeronautico italiano, Elettronica Aster 
nasce 1945, a Milano (per poi trasferirsi a Barlassina negli anni 60), 

con una produzione legata alle autoradio, ma già dagli anni 50 entra 
nei programmi della difesa; ancora oggi opera nel settore, in particolare 
nel segmento militare. Dario Di Capua ne è vicepresidente esecutivo 
nonché esponente della famiglia che la controlla dagli anni 2000: 
spiega che «nel tempo si è voluta dare ulteriore enfasi alla progettazione 
di componenti e prodotti in house e oggi produciamo il 70% di prodotti di 
nostra generazione. Respiro internazionale, tecnologie innovative, leader 
nei sistemi primari di volo: realizziamo anche la quasi totalità del sistema 
idraulico di bordo degli elicotteri e abbiamo particolare competenza 
sull’elettronica di bordo, soprattutto antenne per sistemi radar». Grazie a 
investimenti e acquisizioni l’azienda sta aprendosi anche all’aviazione 
civile. «La R&D? Noi viviamo di questa. Vi impegniamo il 10% del fatturato, 
ogni anno. A supportarci c’è la Legge 808 che supporta finanziariamente 
le aziende del settore aeronautico anche per programmi di ricerca 
militare». L’azienda guarda lontano e sta già avviando un processo di 
ricambio generazionale per garantire continuità al business.

Con il modello di FitActive – brand di palestre presente in numerose 
regioni italiane – il fitness diventa democratico: 19,90 euro al mese 

per accedere alla struttura senza limiti di frequenza, permanenza 
e possibilità di allenarsi in tutte le palestre del gruppo. Per chi poi 
desiderasse altri servizi, l’offerta è ampia: pedana vibrante, poltrona 
relax, bevande etc… ogni prodotto ha il suo prezzo. Un modello vincente, 
nato in Germania ma portato in Italia da Eduardo Montefusco, che a 39 
anni ha già vissuto diverse vite imprenditoriali: «Ho voluto personalizzare 
il modello per il mercato italiano inserendo promozioni per far sentire le 
persone esclusive, corsi di gruppo in presenza, un servizio e una tipologia 
di lavoro orientata al cliente. Non ultimo, accoglierlo in maniera sempre 
positiva e con un tono familiare». I risultati ci sono tutti, perché a oggi 
Fitness Investment, la holding proprietaria del brand, conta 86 palestre: 
«La holding detiene almeno il 51% di ogni palestra sottostante, una Srl, la 
cui restante parte è in capo a un franchesee. Nella sede ci occupiamo di 
tutta la catena, promuoviamo fortemente la vision aziendale, molto ben 
definita: fare vivere alle persone un’ora di felicità. Il futuro: estendersi a 
tutta la Penisola, sviluppare all’estero questo modello e poi… diversificare».

DIPENDENTI 200 | FATTURATO 27mln Euro | SITO www.elaster.it

DIPENDENTI 270 + 880 collaboratori | FATTURATO 25mln Euro | SITO www.fitactive.it

ELETTRONICA ASTER

Barlassina (MB)

F ITNESS INVESTMENT
Bovisio Masciago (MB)
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Innovazione

Il brand è ispirato al nome latino di Nettuno; alla base dell’idea di 
business ci sono la passione per la pesca, la nautica e il fai da te 

di due giovani fratelli, Jacopo e Andrea Sandonà. Nel 2019 decidono 
di trasformare in un’azienda l’attività amatoriale di progettazione e 
realizzazione di natanti, che hanno una particolare caratteristica: la 
smontabilità. Ecco, dunque, che un modello di 4 metri, in pezzi ha 
misure 85x60x65cm e dai 100 kg di media si scende a 35, risolvendo 
dunque problemi di spazio, trasporti e gestione dei costi. Jacopo 
Sandonà, 25 anni, il “più anziano” dei due, racconta: «I nostri modelli 
sono 100% design e idrodinamica e vengono usati soprattutto dalle 
guide o per tour esplorativi dove le altre barche non arrivano. Siamo 
gli unici al mondo a realizzare questa soluzione; in particolare ora ci 
stiamo concentrando sul modello PRO400, ma in cantiere (ovvero, 
nel computer, Ndr) abbiamo già cinque modelli finiti. Rigorosamente, 
superpersonalizzabili anche per la motorizzazione. I costi? Si va da 4.000 
a 15.000 euro per una configurazione completa». Il fatturato 2021 è stato 
fortemente penalizzato dalla pandemia, ma è già stato dribblato in 
quattro mesi nel 2022: la crescita si annuncia esponenziale.

Un fatturato atteso per quest’anno che si attesta a +5 milioni di euro 
rispetto al precedente, 700.000 euro investiti in R&D, un nuovo 

capannone, a Monza, in cui insediare la divisione pompe e un 2021 
da record, «perché abbiamo inventato un sistema innovativo per la 
creazione dell’alta pressione». Massimo Russo, ingegnere meccanico, 
è il vicepresidente di Waterjet Corporation, realtà che da sempre opera 
nel segmento specialistico della tecnologia a getto d’acqua. «Abbiamo 
lavorato e sviluppato un sistema americano, fino ad arrivare a brevettarlo: 
si tratta di un sistema che migliora l’efficienza e garantisce risparmio 
energetico in misura dal 37 al 45%. Un’evoluzione tecnologica che segna 
la volontà di produrre macchinari sempre più green». L’azienda, nata 
nel 1991, rende applicabile questa innovazione a tantissime industrie 
attraverso la customizzazione dei macchinari. Opera in 60 mercati nel 
mondo e vanta punti strategici sia in Medio Oriente che in America, 
dove garantisce anche un’assistenza tecnica di qualità. Tra le recenti 
innovazioni, l’apertura di una divisione alimentare per la lavorazione 
attraverso getto d’acqua ad alta pressione di prodotti freschi e surgelati, 
che nasce già forte di una tecnologia brevettata e super green.

DIPENDENTI 2 | FATTURATO 50.000 Euro | SITO www.neptvn.com

DIPENDENTI 35 | FATTURATO 9mln Euro | SITO www.waterjetcorp.com

NEPTVN BOAT

Concorezzo (MB)

WATERJET CORPORATION

Monza
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GREEN

Aziende che hanno sviluppato prodotti 
o servizi che si preoccupano di tutelare 
l’ambiente, per rendere la propria attività 

sempre più a impatto zero
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Green

Posseduta al 100% da ACSM-AGAM, AEVV Impianti è un’azienda 
specializzata nell’innovazione e nell’efficientamento energetico 

che lavora su diverse verticali di business; tra queste; la riqualificazione 
energetica per privati e impianti pubblici, lo sviluppo della mobilità 
elettrica e delle infrastrutture ricarica, il fotovoltaico, la gestione di 
impianti idroelettrici nonché la realizzazione di smart city. Jacopo 
Picate, 46 anni, che ne è ad dal 2018, quando nacque dalla fusione 
di altre realtà preesistenti, spiega: «Il green non è ancora del tutto 
sviluppato perché il costo sottostante ancora non è premiante. Diverso 
è per le utilities, mondo in cui si sta sviluppando la logica di effettuare 
investimenti e produrre a basso costo realizzando impianti con fonti 
rinnovabili». Il “fattore Ecobonus” ha fatto da driver nell’ultimo anno, 
portando il fatturato da una ventina di milioni di media (valore in 
costante crescita dalla fondazione) ai 52 dell’ultimo esercizio. Alta 
specializzazione, per la società monzese, al cui interno operano solo 
persone che sono operative sul business, essendo tutte le attività di 
back office delegate alla capogruppo.

«Dai nostri impianti esce aria pulita: già 15 anni fa abbiamo sostituito 
il percloro, dannoso per la salute dell’uomo, con solventi alternativi 

e più ecologici. I fumi di lavorazione, prima di essere liberati in atmosfera, 
passano da impianti di depurazione con carboni attivi. Abbiamo, inoltre, 
una vasca di contenimento chiusa che garantisce che in caso di perdita 
dei fluidi nulla vada in falda e, in generale, rispettiamo i principi della IPPC 
“Integrated Pollution Prevention and Control” della Comunità europea». 
Barbara Vergnano, responsabile della Direzione amministrativa di 
Digital Flex, da quasi sessant’anni protagonista nel settore della pre-
stampa flessografica, spiega alcune delle misure prese per garantire 
una produzione a impatto zero. «Anche i cilindri neri gommati vengono 
trattati secondo normative, non solo: abbiamo aggiunto un sistema a 
carboni attivi che filtra i residui delle polveri e un impianto ciclotronico ad 
acqua che elimina odori e polveri sottili». Le fa eco Andrea Vergnano, 
senior executive vice president, che spiega come attraverso un sistema 
di distillazione del solvente, se ne recuperi l’85%. «Con il fotovoltaico sul 
tetto e sulle pensiline dei parcheggi, produciamo una parte dell’energia 
utile alla produzione. Prossimo obiettivo: le colonnine elettriche».

DIPENDENTI 22 | FATTURATO 52mln Euro | SITO www.aevvimpianti. it

DIPENDENTI 43 | FATTURATO 7,6mln Euro | SITO www.nuovaroveco.com

AEVV IMP IANTI

Monza

DIGITAL FLEX

Monza
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Dopo una gestazione di qualche anno nasce nel 2016 una nuova 
realtà che, per la prima volta al mondo, si propone di applicare il 

mondo della blockchain in un ambito non finanziario, bensì industriale. 
L’obiettivo: definire la tracciabilità in campo agroalimentare. «Dopo 
l’Expo di Milano abbiamo deciso di rendere neutro il software di 
tracciabilità di filiera, applicandolo anche ad altri settori, ad esempio 
il tessile, l’energia… In generale, tutte quelle attività economiche che 
generano un flusso di filiera per portare un bene a un consumatore 
finale». Marco Vitale, fondatore e ad di Foodchain, precisa: «Lo sforzo 
di tutti gli attori è premiato con il portafoglio quando acquistiamo un 
servizio. Attraverso questa tecnologia è possibile mappare ex novo gli 
equilibri all’interno di una filiera, riducendo i costi in maniera significativa, 
costruire modelli di premialità, raccogliere un set di dati che possano 
avere un impatto sociale importante. L’acquisizione del dato avviene 
attraverso diversi canali, ed è possibile integrare device iOT. Lavoriamo 
con system integrator così come direttamente con le aziende finali, ma 
siamo solo all’inizio del nostro percorso. Uno dei nostri obiettivi è chiaro: 
garantire il vero made in Italy».

«Vediamo l’edilizia del futuro sempre più sostenibile e innovativa. 
Per noi significa credere nello sviluppo di sistemi green, con un 

impatto ridotto su risorse e massima attenzione ad ambiente, territorio e 
persone. Per questo puntiamo all’implementazione di una linea di sistemi 
che rende i formulati resinosi in grado di essere posati anche su sottofondi 
molto umidi oppure su calcestruzzo non ancora maturato. Tutta la linea 
è realizzata con prodotti a base acqua, senza solventi e a zero emissioni, 
quindi 100% eco-friendly». Nella visione del futuro di Andrea Penati, CEO 
e direttore tecnico di IPM Italia, si riassume l’impegno di uno dei top 
player nel campo della produzione e posa di pavimentazioni continue 
per indoor e outdoor. «Abbiamo un approccio fortemente consulenziale, 
che ci permette di operare con soluzioni spesso taylor made. Possiamo 
permettercelo perché, come azienda di produzione, ci siamo dotati fin 
dalla fondazione di un laboratorio interno. Indirizziamo il nostro impegno 
verso la ricerca di materiali sicuri per l’ambiente e le persone. Utilizziamo 
solo energia pulita Multiutility, derivante da fonti rinnovabili. È nata inoltre 
IPM Italia Forest: 1.500 alberi che verranno piantati tra Kenya, Camerun e 
Tanzania entro il 2025».

COLLABORATORI 15 | FATTURATO 1mln Euro | SITO www.food-chain.it

DIPENDENTI 50 | FATTURATO 9mln Euro | SITO www.ipmitalia.it

FOODCHAIN

Lomazzo (CO)

I PM ITAL IA

Sulbiate (MB)
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Nel 1978 i genitori crearono un’azienda e un intero mercato dall’idea 
di adattare per uso domestico un apparecchio da stiro prima solo 

dedicato alle attività professionali come le lavanderie. Arrivò poi un’altra 
innovazione epocale, quella del mitico vaporetto. Polti oggi come allora 
è un campione italiano nel mercato dei piccoli elettrodomestici, con 
200 brevetti sia per uso domestico che professionale, e a guidarla c’è la 
figlia dei fondatori, Francesca Polti, oggi direttrice generale: «L’azienda 
assembla ancora metà delle proprie vendite a Como, realizziamo circa 
il 50% del fatturato in Italia, e siamo protagonisti in Spagna, Portogallo e 
Francia. Lavoriamo molto anche in Inghilterra e Germania e abbiamo una 
filiale in America dove operiamo in una nicchia di mercato per un prodotto 
brevettato per contrastare le cimici da letto». Innovazione, sostenibilità, 
rispetto sono i valori che hanno segnato il cambio generazionale, e che 
ha portato una leadership diversa, coinvolgente ma sempre guidata 
dal fil rouge che è il senso della famiglia. «La mia visione del futuro 
deve avere come pillar la sostenibilità, la concretizzazione di temi ESG, 
la trasparenza, l’ecodesign. Non solo. Digitalizzazione, Industry 4.0 e iOT 
per il mercato piccolo elettrodomestico sono al centro del mio impegno».

«Non siamo interessati al profitto fine a se stesso: attraverso il nostro 
lavoro vogliamo piuttosto contribuire ad essere custodi del 

Pianeta. Con la creazione di RE+Planet abbiamo l’occasione per lavorare 
e incidere nella realtà ambientale e socioeconomica in maniera positiva, 
alimentando radici nell’economia civile». Così esordisce l’architetto 
Marco Longoni, che nel 2021, a seguito di una lunga riflessione 
avviata durante il lockdown, ha deciso di avviare nel mondo del real 
estate una società di ingegneria votata in particolare all’efficienza 
energetica. Un impegno preso anche in maniera formale, attestato 
attraverso la scelta di essere Società Benefit: «Occorre indicare nello 
statuto le finalità di beneficio comune che si intende realizzare, e poi 
allegare al bilancio depositato in Camera di Commercio una relazione 
annuale in cui si testimonia ciò che è stato fatto». Tra le attività avviate 
anche un fondo costituito presso la Fondazione di Comunità di Monza 
e Brianza, di cui Re+Planet. è soggetto fondatore «e che ha raccolto 
dal 15 novembre 2021 a fine 2021 quasi 15.000 euro, interamente devoluti 
a iniziative inerenti educazione, istruzione e formazione professionale, 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa».

DIPENDENTI 250 | FATTURATO 80mln Euro | SITO www.polti . it

DIPENDENTI 7 | FATTURATO ATTESO 150.000 Euro | SITO www.replanetplus.it

POLTI

Bulgarograsso (CO)

RE+PLANET
Monza





BTOB AWARDS

2022
BTOB AWARDS

10 EDITION

2022

BIG
    IDEAS



BTOB AWARDS

2022
BTOB AWARDS

10 EDITION

2022

Idee innovative, partnership inedite,
progetti sfidanti. Qual è l’obiettivo? Creare 

nuove avventure e contribuire a definire dei 
milestone, a beneficio di tutti

BIG
    IDEAS



74

Big Ideas

«Perché siamo diversi? La maggior parte degli innovation hub o dei 
grandi incubatori sono dei “bei condomini”, ovvero spazi dedicati a 

insediare imprese dando loro servizi di base. Noi abbiamo puntato su un 
modello completamente nuovo, un sistema di innovazione territoriale che 
non esiste al mondo: mettere a fattor comune le competenze delle aziende 
che ospitiamo (140 aziende, 1000 persone circa, NdA), fornendo loro 
opportunità di business che intercettano le richieste del territorio». Come? 
«Le aziende chiedono innovazione e noi costruiamo gruppi di consulenza 
ad assetto variabile che gestiamo noi e in cui mettiamo insieme le migliori 
competenze. Siamo una comunità di innovatori e abbiamo cambiato il 
paradigma: dal condominio ci trasformiamo in comunità, da calamita 
in catapulta». È la descrizione della Next Innovation di Como Next, 
aperto nel 2010, attraverso le parole del suo direttore generale, 
Stefano Soliano, che racconta di un patto di sistema che coinvolge 
banche, università, istituzioni. Il modello è sostenibile: «Non prendiamo 
soldi pubblic, e nell’ultimo bilancio abbiamo anche registrato un utile di 
circa 80.000 euro. Como Next è un modello industriale per lavorare sul 
territorio per le imprese del territorio e ora ci apprestiamo a esportarlo».

Regalare il proprio vino a clienti, fornitori, stakeholder in genere, 
ovvero contrassegnato da etichetta e brand aziendale e che, 

soprattutto, venga da un’esclusiva proprietà: quella dell’azienda. Un 
bel sogno e una straordinaria strategia di marketing resi possibile 
dall’idea di Marcello Meregalli, quinta generazione di una realtà 
leader nella distribuzione di vini e spirits: «In virtù della nostra 
competenza anche come produttori, con la Tenuta Fertuna, possiamo 
supportare le aziende nella realizzazione di vigne aziendali. Si tratta 
di un progetto estendibile fino a 1000mq di impianto, che richiede 
una nostra progettazione di un paio di mesi, le varie fasi di innesto e 
piantumazione per arrivare a fare la prima vendemmia entro tre anni. 
La produzione viene realizzata con una cantina di Montevecchia, che 
realizza una mini cuvè aziendale. Tra 600 e 700 le bottiglie che se ne 
possono ricavare». Un primo progetto è già stato realizzato con la 
Fondazione Alessio Tavecchio di Monza, che a breve utilizzerà la 
microproduzione ottenuta dai suoi terreni monzesi come veicolo di 
comunicazione e fund raising: sarà brandizzato dalla Fondazione il 
primo barbera ottenuto da una vigna monzese da oltre 150 anni.

DIPENDENTI 30 | FATTURATO 4mln Euro | SITO www.comonext.it

DIPENDENTI 120 + 300 agenti | FATTURATO 80,6mln Euro | SITO www.meregalli .com

COMO NEXT

Lomazzo (CO)

GRUPPO MEREGALL I

Monza
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La prevenzione troverà casa nel cuore di Monza, in via san Gottardo 
36, dove lo spazio che era già in uso, lascito di una generosa 

signora monzese, sta per diventare un grande polo specializzato nella 
prevenzione oncologica. «LILT sta ristrutturando la palazzina per creare 
una struttura specializzata nella prevenzione, sfruttando tutti i 686 mq 
per prevenzione primaria più articolata sul territorio, diagnosi precoce 
con nuove prestazioni diagnostiche e nuovi servizi sanitari, prevenzione 
terziaria con una palestra per riabilitazione, psiconcologia, fisioterapia, 
assistenza ai pazienti indigenti. A regime – continua Marco Alloisio, 
presidente della Lega italiana per la lotta contro i tumori Milano Monza 
Brianza – potremo garantire 36.000 visite ed esami all’anno, seguire 1000 
pazienti oncologici e coinvolgere 55.000 persone in percorsi educativi. 
Si tratta di un progetto aperto al territorio, a cui è possibile contribuire 
tutti, individui e aziende, mettendo il proprio “metro quadrato” con le loro 
donazioni. Le aziende possono partecipare alle nostre attività nell’ambito 
di progetti di welfare: è infatti cresciuta, da parte dei datori di lavoro, la 
consapevolezza dell’importanza che i dipendenti siano informati sulla 
loro salute e in particolare sulla prevenzione oncologica».

Uno spazio tutto nuovo, in via Manzoni a Monza, aperto ad aziende, 
famiglie, istituzioni, associazioni. Una sala congressi da 90 posti 

e sale meeting, un’area multifunzionale, un caffè bistrot in cui tenere 
conferenze, incontri, lavorare in smart working o, semplicemente, 
godersi qualche momento di relax. «Uno spazio che mancava nel 
centro di Monza, uno spazio necessario, in cui fruire anche di percorsi 
artistici inediti». Micaela Mevio è responsabile marketing dell’Agenzia 
Generali Monza-Largo XXV Aprile e responsabile del progetto Manzoni 
16; racconta con entusiasmo idee, progetti e ambizioni di questo spazio 
ripensato e donato alla città per volontà di Filippo Buelli e Fabrizio 
Rasero, cuore e testa di una realtà che coinvolge tra personale diretto 
e agenti oltre 1.200 persone sul territorio della Brianza. «L’Agenzia ha 
voluto creare un’occasione di dialogo e relazione con la comunità e 
un modo concreto per assicurare una rinnovata partecipazione attiva 
alla vita cittadina, contribuendone allo sviluppo culturale, oltre che 
economico e sociale». Aperto a fine aprile, in via Manzoni si sono già 
succeduti artisti, premi Nobel, imprenditori, scrittori che hanno scelto 
questo luogo per raccontarsi e dialogare con il territorio.

SITO www.legatumori.mi. it

SITO www.manzoni16.it

L I LT

Monza

MANZONI 16
Monza



7 6

Big Ideas

Percorrono le tre province di Monza, Como e Lecco, passano 
attraverso le aziende che fanno parte del network, da qui ricavano 

spunti e orientamento per poi a loro tornare, con figure professionali 
pronte a colmare il mismatch tra richieste del mondo produttivo e figure 
professionali disponibili. Sono le road di RoadJob, realtà nata nel 2018 
dall’esigenza condivisa da più aziende di creare contesti di orientamento 
e formazione per giovani leve da inserire in azienda. Primo Mauri ne è 
presidente: «Oggi siamo una rete importante, composta da 26 imprese 
che occupano oltre 11.000 dipendenti, 11 scuole ed enti di formazione 
territoriale. Si tratta di percorsi gratuiti per disoccupati e inoccupati dai 
18 ai 29 anni e con RoadJob Academy proponiamo percorsi formativi al 
termine dei quali sono previste quattro settimane in somministrazione con, 
spesso, l’assunzione da parte delle aziende». Dal 2019 sono stati più di 
1000 gli studenti enti coinvolti per discipline STEM e percorsi tecnico-
scientifici. «Il prossimo obiettivo è la creazione di una fondazione ITS 
per andare incontro all’esigenza degli associati di accedere a profili con 
competenza tecnica ancora maggiore. A riguardo, stiamo interloquendo 
con imprese, istituti tecnici, enti di formazione, atenei e istituzioni».

Ridisegnare la consulenza fiscale e societaria per le imprese, 
orientandola al problem solving e all’innovazione giuridica: è 

questo il modello sdi Franco Borrini e Luca Santaroni, commercialisti 
“molto monzesi” per avi e area di lavoro e al servizio di diverse realtà 
imprenditoriali di primo piano della Brianza. Spiega Borrini: «Applichiamo 
ad esempio un modello poco noto, di matrice anglosassone, gli Strumenti 
Finanziari Partecipativi (SFP): consentono all’impresa di modellare e 
plasmare la propria organizzazione inserendo regole di comportamento 
per gli attori coinvolti al successo e alla crescita dell’impresa come 
clienti, fornitori, dipendenti, collaboratori, manager, ma ottenendo 
un abbattimento fiscale medio del 50%». Altro che il vecchio premio 
di produzione, dunque, super tassato: «Gli SFP sono deducibili per 
l’azienda e non sono imponibili per chi li percepisce, ma sottostanno a una 
tassazione fissa del 26%», continua Santaroni, che precisa che si tratta di 
uno strumento complesso da applicare, dunque va ben conosciuto e 
gestito. «Viene redatto un regolamento che delinea le regole di gestione 
della remunerazione per i vari attori e si crea l’algoritmo di assegnazione. 
Segue poi un atto notarile che formalizza il tutto».

NETWORK DI 26 IMPRESE | SITO www.roadjob.it

DIPENDENTI 6 + 4 collaboratori | FATTURATO 1,2mln Euro | SITO www.staxlaw.it

ROADJOB
Como

STUDIO ASSOCIATO
BORRIN I  SANTARONI

Milano
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